
 

REGIONE PIEMONTE BU15 10/04/2025 
 

Codice A1814B 
D.D. 31 marzo 2025, n. 679 
Opere di regimazione idraulica del torrente Versa finalizzate alla mitigazione del rischio nel 
centro abitato di Asti'' codice intervento AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001 - 
CIG B6456BCEC3: Approvazione progetto esecutivo. Determinazione a contrarre e indizione 
gara affidamento ai sensi art. 50 c.1 lettera d del D.Lgs 36/2023 s.m.i. Nomina dell'ufficio 
direzione lavori, della struttura di supporto al RUP e ... 
 
 

 

ATTO DD 679/A1814B/2025 DEL 31/03/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
 
OGGETTO:  Opere di regimazione idraulica del torrente Versa finalizzate alla mitigazione del 

rischio nel centro abitato di Asti” codice intervento AT_A18_L213_23_001 - CUP 
J38H24000110001 – CIG B6456BCEC3: 
Approvazione progetto esecutivo. Determinazione a contrarre e indizione gara 
affidamento ai sensi art. 50 c.1 lettera d del D.Lgs 36/2023 s.m.i. 
Nomina dell’ufficio direzione lavori, della struttura di supporto al RUP e del 
collaudatore statico. 
 

 
 
Premesso che : 
 
l’articolo 1 della legge 213/2023 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 
dicembre 2023, dispone al comma 464, l’assegnazione alle regioni a statuto ordinario di contributi 
per investimenti diretti per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028; per la Regione Piemonte il 
contributo annuo è di € 4.115.000,00; 
 
secondo il disposto del comma 464 della legge 213/2023 la Regione Piemonte è assegnataria del 
contributo annuale da impiegare per investimenti diretti per i quali è soggetto attuatore; 
 
la deliberazione della giunta regionale n° 15-8221 del 26 febbraio 2024 (di seguito DGR) approva 
cinque opere pubbliche riportate nell’allegato A1 alla deliberazione medesima di cui uno per la 
messa in sicurezza degli edifici di competenza della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio e 
quattro per la messa in sicurezza del territorio di competenza della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 
 



 

con nota n° 9753 del 26/02/2024 il Settore infrastrutture e pronto intervento ha trasmesso al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per la finanza delle Pubbliche Amministrazioni (IGEPA) – Ufficio 2, l’atto di 
individuazione degli interventi oggetto di finanziamento, completo per ciascun intervento del codice 
unico di progetto (CUP) e del relativo importo; 
 
le singole Direzioni regionali assegnatarie delle risorse per la realizzazione degli interventi sono 
responsabili dell’attuazione degli stessi e si impegnano, direttamente o tramite l’esternalizzazione di 
servizi, nelle attività di programmazione, progettazione, affidamento, esecuzione necessarie. Esse 
sono responsabili, inoltre, per ciascun intervento del monitoraggio, della rendicontazione e della 
conservazione della documentazione, nonché dell’implementazione della Banca dati delle 
Amministrazioni pubbliche (BDAP – MOP) previsti; 
 
in particolare, la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica (A1800A) risulta - tramite il Settore Tecnico regionale di Alessandria e Asti (A1814B), 
soggetto attuatore cui compete la realizzazione del seguente intervento: 
codice intervento AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001 per le “Opere di regimazione 
idraulica del torrente Versa finalizzate alla mitigazione del rischio nel centro abitato di Asti” di 
diretta attuazione del Settore Tecnico regionale di Alessandria e Asti, di importo di euro 
2.000.000,00; 
 
con Determina del Direttore n. 435/A1800A/2024 del 29/02/2024 si nominava per il suddetto 
intervento approvato con D.G.R. n. 15-8221 del 26/02/2024 a valere sui fondi dell’art. 1, commi da 
464 a 468 della Legge 213/2023 quale responsabile unico di progetto (RUP) il dirigente del Settore 
Tecnico competente per territorio, ing. Davide Mussa; 
 
con Determina Dirigenziale n. 603/A1814B/2024 del 19/03/2024 si approvava la scheda di progetto 
contenente la descrizione degli interventi, il cronoprogramma procedurale e finanziario e il quadro 
economico dell’intervento; 
 
con Determina Dirigenziale n. 752/A1814B del 04/04/2024 si approvava il Documento di Indirizzo 
alla Progettazione e documentazione per l’affidamento dei servizi tecnici; 
 
con D.G.R. 25-8439 “Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. Variazioni su risorse vincolate 
di competenza di varie Direzioni Regionali (Seconda variazione)” sono stati istituiti in entrata/spesa 
idonei capitoli; 
 
con Determina Dirigenziale n. 863 del 18/04/2024 si provvedeva all’accertamento in entrata sul 
Cap. 28122 – tipo finanziamento – Fondi Statali – Titolo Cod. 4 – Entrate in conto capitale - e 
contestuale prenotazione degli impegni sul Cap. 200638 Titolo Cod. 2 – Spese in conto capitale, 
dell’importo complessivo della spesa sulle annualità 2024 - 2025 e 2026 del bilancio di previsione 
finanziario 2024 – 2026 di euro € 2.000.000,00 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 1033 del 15/05/2024 si è proceduto all’affidamento, ai sensi 
dell’art. 50, co. 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., a Studio Associato Ingeoproject di ing. 
Giorgio Scioldo e ing. Roberto Sperandio, con studio professionale in Corso G. Matteotti, 12 – 
10121 – TORINO – P.I. 09542980017 la progettazione di fattibilità tecnico economica, la 
progettazione esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di realizzazione 
delle opere di regimazione idraulica del Torrente Versa finalizzate alla mitigazione del rischio nel 
centro abitato di Asti; 
 



 

con Determinazione Dirigenziale n. 2220 del 23/10/2024 è stato disposto l’affidamento alla Ditta 
ELA Ecologia Lavoro Ambiente, con sede legale in P.za San Carlo, 197 – 10121 Torino, delle 
prestazioni consistenti nella caratterizzazione delle terre e rocce di scavo lungo le sponde del 
torrente Versa nel centro abitato di Asti (tra Pontesuero e il Ponte dell’autostrada A21) 
propedeutiche alla realizzazione delle opere in oggetto; 
 
Preso Atto che lo Studio Associato Ingeoproject di ing. Giorgio Scioldo e ing. Roberto Sperandio, 
aggiudicatario del servizio di progettazione, ha trasmesso, con PEC in data 29/11/2024 Prot. n. 
56842, gli elaborati progettuali firmati digitalmente dello Studio di fattibilità tecnico economico 
(PFTE) relativo al “Progetto di realizzazione delle opere di regimazione idraulica del Torrente Versa 
finalizzate alla mitigazione del rischio nel centro abitato di Asti”; 
 
Visto l’atto di Verifica del Progetto di fattibilità tecnico economica redatto in data 02/12/2024 dal 
RUP del Settore Tecnico Regionale AL-AT di concerto con il progettista Studio Associato 
Ingeoproject di ing. Giorgio Scioldo e ing. Roberto Sperandio; 
 
Preso atto che le opere a progetto non costituiscono confinamenti ma protezioni spondali e lavori di 
risagomatura e pulizia dell’alveo inciso in tratti già urbanizzati riferibili a quanto disposto dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale 30 ottobre 2020, n. 6-2173; 
 
Atteso che gli interventi proposti sono dunque esclusi dalla valutazione d’impatto ambientale ai 
sensi del punto 3 dell’allegato “Indirizzi interpretativi inerenti alla nozione di opere di 
canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua di cui alla lettera o del punto 7 dell’Allegato IV 
alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006” alla D.G.R. 30 ottobre 2020, n°6-2173; 
 
Vista la necessità di correlare e coniugare le esigenze e criticità presenti, al fine di raggiungere un 
primo obiettivo di regimazione idraulica del Torrente Versa finalizzato alla parziale mitigazione del 
rischio nel centro abitato di Asti; 
 
Visto l’art. 38 del Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 “Nuovo Codice degli Appalti” 
s.m.i.; 
 
Con Determina Dirigenziale n. 2579/A1814B/2024 del 04/12/2024 è stato data comunicazione di 
avvio del procedimento, con contestuale convocazione della conferenza dei servizi semplificata e 
asincrona ai sensi degli articoli 14 e 14-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e art. 38 del D.Lgs 
36/2023 per l’individuazione delle condizioni per ottenere, sul progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e gli assensi 
comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente;  
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 2646 del 11/12/2024 è stato approvato l’avviso esplorativo per 
manifestazione di interesse finalizzata all’invito a partecipare ad una procedura negoziata per 
l’esecuzione dei lavori di cui in premessa. Il medesimo avviso è stato pubblicato sulla piattaforma 
Sintel di Aria Lombardia Spa (Id procedura 194093629) per l’adesione da parte delle ditte 
interessate; 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 219 del 06/02/2025 si è conclusa con esito positivo la 
conferenza dei servizi decisoria convocata in forma semplificata e in modalità asincrona ai sensi 
degli articoli 14 e 14-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i. e art. 38 del D.Lgs 36/2023, 
relativa al progetto di fattibilità tecnica ed economica delle “Opere di regimazione idraulica del 
torrente Versa finalizzate alla mitigazione del rischio nel centro abitato di Asti” - codice intervento 
AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001 ed è stato approvato il PFTE considerando le 



 

posizioni espresse dalle amministrazioni in conferenza dei servizi, con l’impegno di recepire e 
integrare il progetto esecutivo con le prescrizioni formulate dagli enti intervenuti; 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 264 del 13/02/2025, rettificata con D.D. n. 279 del 14/02/2025, 
è stato affidato, con RDO n. 4898139 – CIG: B53BA5E4AF, all’Ing. Marra Giovanni ai sensi 
dell’art. 50, co. 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., il servizio professionale di verifica del 
progetto esecutivo e supporto al fine della successiva validazione a cura del RUP, ai sensi dell’art. 
42 del D.lgs 36/2023; 
 
Preso atto che lo Studio Associato Ingeoproject di ing. Giorgio Scioldo e ing. Roberto Sperandio, 
aggiudicatario del servizio di progettazione, ha trasmesso, con PEC in data 10/03/2025 Prot. n. 9994 
gli elaborati progettuali firmati digitalmente del progetto esecutivo relativo al “Progetto di 
realizzazione delle opere di regimazione idraulica del Torrente Versa finalizzate alla mitigazione del 
rischio nel centro abitato di Asti”, con il seguente quadro economico cosi come modificato dal RUP 
a seguito indicazioni da parte della Direzione OOPP in merito alla quantificazione di cui al Art.45, 
d.lgs. 36/2023 : 
 
 
PROGETTO ESECUTIVO  

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI  

N. Voci di riferimento Importo  

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI 
(compresi costi della manodopera) 

€ 1 303 391,51  
A1 

Di cui costi della manodopera € 185 521,22  

A2 

Opere di mitigazione e di compensazione 
dell’impatto ambientale e sociale, nel limite di 
importo 
del 2 per cento del costo complessivo 
dell’opera; costi per il monitoraggio ambientale 

€ 0,00  

A3 
ONERI PER LA SICUREZZA  (non soggetti 
a ribasso d'asta) 

€ 32 947,29  

A TOTALE DEI LAVORI  € 1 336 338,80  

 
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE 
APPALTANTE PER:  

 

B1 
Lavori in amministrazione diretta previsti in 
progetto ed esclusi dall’appalto 

€ 77.585,78 

B2 
Espropri – acquisizioni di aree, occupazione 
temporanea di cantiere 

€ 24 869,99 

B3 Prove di laboratorio/indagini € 9 000,00 

B4 Indagini geotecniche in situ € 0,00 

B5 Rilievi € 1 073,38 

B6 Spese tecniche di progettazione € 37 340,26 

B7 Spese tecniche di direzione lavori € 0,00 



 

B8 
Spese tecniche di coordinamento sicurezza in 
fase di progettazione e esecuzione 

€ 20 085,56 

B9 Spese tecniche di frazionamento € 0,00 

B10 
Spese tecniche progettazione geologica-
relazione geologica 

€ 0,00 

B11 
Spese tecniche progettazione idraulica-
relazione idraulica 

€ 753,20 

B12 Spese tecniche archeologiche € 753,20 

B13 
Spese tecniche - collaudo tecnico 
amministrativo 

€ 0,00  

B14 
Spese tecniche - collaudo strutturale in corso 
d’opera 

€ 0,00 
  

B15
a) 

Art.45 c.3, d.lgs. 36/2023 – 80% del 2% 
dell’importo dei lavori a base d’asta (incentivo 
funzioni tecniche interne) 

€ 21 381,42 

B15
b) 

Art. 45 c.5, d.lgs. 36/2023 – 20% del 2% 
dell’importo dei lavori a base d’asta (incentivo 
funzioni tecniche interne) 

€ 5.345,36 

B16 Consulenze specialistiche € 0,00 

B17 
Altre spese tecniche (VERIFICA PROGETTO 
ESECUTIVO ) 

€ 5 630,33 

B18 
Imprevisti comma 2, art. 5, allegato I.7 Dlgs 
36/2023 

€ 70 013,83 

B19 
Polizze rischi professionali personale interno 
per progettazione (art. 2, c. 4, d.lgs. 36/2023) 

€ 4 993,99 

B20 Spese per pubblicità € 0,00 

B21 Contributo ANAC € 695,00 

B22 Spese per procedure autorizzative € 0,00 

B23 
IVA lavori (voci del quadro A1, A2, A3 e 
B1,B3,B4) 

€ 313.043,41 

B24 
IVA spese tecniche ( voci del quadro B5,B6, 
B7, B8, B9, B10, B11, B12, B13, B14, B16, 
B17,B25) 

€ 15 017,50 

B25 Oneri contributivi sulle spese tecniche € 2 625,44 

B26 Altro (Accantonamenti) € 53 453,55 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA 
STAZIONE APPALTANTE  

€ 663 661,20  

C IMPORTO TOTALE DELLA PERIZIA DEI  
LAVORI  

€ 2 000 000,00  

 
Il progetto esecutivo redatto dallo Studio Associato Ingeoproject si componeva dei seguenti 
elaborati: 



 

Allegato 01 - Elenco elaborati 
Allegato 02 - Relazione generale 
Allegato 02a - Relazione geologico-geotecnica 
Allegato 02b - Relazione idrologica e idraulica 
Allegato 02b.1 – Carta dissesto 
Allegato 03 - Relazione di verifica preventiva dell'interesse archeologico 
Allegato 03.1 – Tavola attestazioni 
Allegato 03.2 – Tavola ricognizioni 
Allegato 03.3 – Tavola del Rischio 
Allegato 04 - Relazione forestale 
Allegato 05 - Studio Preliminare Ambientale 
Allegato 06.1 - Inquadramento cartografico 
Allegato 06.2 - Planimetria catastale 
Allegato 06.3 - Planimetria di progetto 
Allegato 06.4 - Sezioni idrauliche stato di fatto 
Allegato 06.5 - Sezioni idrauliche stato di progetto 
Allegato 06.6 - Sezioni con volumi di scavo 
Allegato 06.7 - Conformazione finale dell’area di stoccaggio 
Allegato 07 - Computo metrico estimativo e stima incidenza della manodopera 
Allegato 07a - Elenco prezzi unitari 
Allegato 08 - Quadro economico dei lavori 
Allegato 09 - Cronoprogramma dei lavori 
Allegato 10 - Piano di sicurezza e coordinamento 
Allegato 11 - Piano di manutenzione 
Allegato 12 - Piano particellare di esproprio 
Allegato 13 - Relazione di sostenibilità dell’opera 
Allegato 14 - Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo 
Allegato 15 - Capitolato speciale di appalto 
Allegato 16 - Schema di contratto 
 
Rilevato che l’Ing. Marra Giovanni, incaricato della verifica della progettazione esecutiva con D.D. 
n. 264 del 13/02/2025, rettificata con D.D. n. 279 del 14/02/2025, ha inviato allo Studio 
Ingeoproject ed al RUP un rapporto iniziale di verifica, nel quale ha rilevato la necessità di 
integrazioni degli elaborati del progetto oggetto di verifica; 
 
Preso atto che in data 25/03/2025 ns. prot. n. 12760 lo Studio Ingeoproject ha trasmesso gli 
elaborati del progetto esecutivo delle opere in oggetto contenti le integrazioni a seguito della 
verifica effettuata dall'Ing. Giovanni Marra e così costituito: 
Allegato 01 - Elenco elaborati 
Allegato 02 - Relazione generale 
Allegato 02a - Relazione geologico-geotecnica 
Allegato 02b - Relazione idrologica e idraulica 
Allegato 02b.1 – Carta dissesto 
Allegato 2c – Relazione di calcolo 
Allegato 03 - Relazione di verifica preventiva dell'interesse archeologico 
Allegato 03.1 – Tavola attestazioni 
Allegato 03.2 – Tavola ricognizioni 
Allegato 03.3 – Tavola del Rischio 
Allegato 04 - Relazione forestale 
Allegato 05 - Studio Preliminare Ambientale 
Allegato 06.1 - Inquadramento cartografico 



 

Allegato 06.2 - Planimetria catastale 
Allegato 06.3 - Planimetria di progetto 
Allegato 06.4 - Sezioni idrauliche stato di fatto 
Allegato 06.5 - Sezioni idrauliche stato di progetto 
Allegato 06.6 - Sezioni con volumi di scavo 
Allegato 06.7 - Conformazione finale dell’area di stoccaggio 
Allegato 06.8 – Planimetria dei sottoservizi 
Allegato 07 - Computo metrico estimativo e stima incidenza della manodopera 
Allegato 07a - Elenco prezzi unitari 
Allegato 08 - Quadro economico dei lavori 
Allegato 09 - Cronoprogramma dei lavori 
Allegato 10 - Piano di sicurezza e coordinamento 
Allegato 10.1 - Layout di cantiere Zona Nord 
Allegato 10.2 - Layout di cantiere Zona Sud 
Allegato 11 - Piano di manutenzione 
Allegato 12 - Piano particellare di esproprio 
Allegato 13 - Relazione di sostenibilità dell’opera 
Allegato 14 - Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo 
Allegato 15 - Capitolato speciale di appalto 
Allegato 16 - Schema di contratto 
Allegato 17 – Relazione CAM 
 
Preso atto che: 
- in sede di redazione del progetto esecutivo sono state recepite le prescrizioni formulate dagli 
Enti/Amministrazioni intervenuti alla conferenza dei servizi convocata per l’approvazione del 
PFTE; 
- il progetto era stato sottoposto alla Commissione Locale per il Paesaggio del comune di Asti che 
aveva espresso parere favorevole nella seduta del 19/12/2024; 
- in data 14/02/2025 ns. prot. n. 6597 è stato acquisito dalla Provincia di Asti il parere favorevole, 
con prescrizioni che sono state integrate nel progetto esecutivo, in ordine alla compatibilità degli 
interventi con l’ambiente acquatico; 
  
Visto: 
 
- il “verbale di verifica” redatto dall’Ing. Marra Giovanni depositato agli atti in data 25/03/2025 ns. 
Prot. n. 12727, con il quale è stata effettuata la verifica del progetto esecutivo ai sensi dell’art. 42 
del D.L.gs. n. 36/2023 e della sez. IV dell’allegato I.7 al D.Lgs. n. 36/2023; 
 
- il “verbale di validazione” del 28/03/2025 con il quale è stata effettuata la validazione del progetto 
esecutivo ai sensi dell’art. 42, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 34, co 4, dell’allegato 
I.7 al D.L.gs. n. 36/2023; 
 
Richiamati:  
 
- l’art. 2, comma 1 dell’allegato II.4 e l’art. 63 c. 1 del D.Lgs. 36/2023, per l’individuazione delle 
stazioni appaltanti o centrali di committenza iscritte all’elenco istituito presso l’ANAC delle S.A. 
qualificate e preso atto che la Regione Piemonte è qualificata come stazione appaltante per lavori al 
livello L1;  
 
- l’articolo 17, comma 1 del D.lgs. 36/2023 che prevede l’adozione della decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 



 

delle offerte.  
 
Dato atto che: 
 
- si intende procedere all’affidamento dei lavori di Opere di regimazione idraulica del torrente versa 
finalizzate alla mitigazione del rischio nel centro abitato di Asti” codice intervento 
AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001)”, e che la scelta del contraente in conformità 
con il D. Lgs. n. 36/2023 sarà effettuata mediante:  
 
- una procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera d) del D. Lgs. 
n.36/2023, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o 
superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 14;  
 
- la scelta degli operatori economici da invitare alla procedura è stata effettuata attingendo 
dall’indagine di mercato condotta sulla piattaforma Sintel, secondo i criteri definiti nell’avviso 
esplorativo. Pertanto, tenuto conto del numero di manifestazioni di interesse pervenute, della 
documentazione prodotta dalle ditte e nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, si 
ritiene opportuno redigere apposito elenco al fine di invitare i primi 20 operatori economici che 
soddisfano i requisiti richiesti:  
 
a) essere iscritti, al momento di invito a presentare offerta per la procedura negoziata, sulla 
piattaforma per le gare telematiche denominata MEPA – www.acquistinrete.it; 
b) assenza delle cause ostative alla partecipazione alle gare pubbliche di cui agli artt. 94 e 95 del 
D.Lgs. n. 36/2023; 
c) iscrizione alla CCIAA per l’espletamento della prestazione di cui trattasi; 
d) possesso di attestato SOA per le seguenti categorie e classi: categoria OG8 classe III bis; 
 
e sono stati individuati in base ai seguenti criteri: 
 
1. importo “complessivo” dei lavori eseguiti regolarmente e con buon esito nell’ultimo quinquennio 
antecedente la pubblicazione dell’avviso e relativi alla Categoria Prevalente indicata dalla stazione 
appaltante, da dimostrarsi con i CEL – CATEGORIA OG8; 
2. numero di personale dipendente dichiarato al momento di presentazione della manifestazione di 
interesse; 
3. possesso della Certificazione UNI EN ISO 14001:2015 Sistema di gestione ambientale 
dell’organizzazione; 
4. possesso della Certificazione ISO 45001:2018 Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza dei 
Lavoratori; 
 
- è stato scelto il criterio del minor prezzo ex art. 108 D.Lgs. 36/2023 s.m.i. mediante Richiesta di 
Offerta (RDO) sulla piattaforma di approvvigionamento www.acquistiinrete.it – MePA; 
 
Qualora una o più Ditte non fossero accreditate sulla piattaforma MEPA al momento dell’avvio 
della procedura negoziata, si procederà con lo scorrimento della graduatoria fino al raggiungimento 
delle 20 Ditte rispondenti ai criteri richiesti. 
 
Dato atto che lo scrivente Dirigente e RUP dichiara di avere preliminarmente verificato 
l’insussistenza a proprio carico dell’obbligo di astensione e di non trovarsi, quindi, in posizione di 
conflitto di interesse, di cui agli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 s.m.i. recante il codice di 



 

comportamento dei dipendenti pubblici, all’ art. 6 della L. 241/90 e alla legge 190/12; 
 
Preso atto che nel Documento Indirizzo alla Progettazione (DIP) approvato con D.D. n. 752 del 
04/04/2024 veniva indicato che il RUP si sarebbe avvalso di un team di progetto, di supporto 
tecnico-amministrativo, per la gestione delle funzioni utili per l’esecuzione del contratto, secondo le 
previsioni dell’art. 45, co 1, del D.L.gs n. 36/2023, nonchè dell’allegato I.10, costituito da 
dipendenti del Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti; 
 
Considerato che, stanti i numerosi adempimenti formali e procedurali richiesti dalla tipologia di 
lavoro, si ritiene opportuno fregiarsi della collaborazione di un gruppo di supporto tecnico per la 
gestione delle funzioni aggiuntive utili all’espletamento dei compiti attribuiti al Responsabile Unico 
del Progetto (R.U.P.) di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 come modificato dal D.Lgs. 31 
dicembre 2024, n. 209 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”, ed all’Allegato I.2 e II.14 del predetto decreto; 
 
Rilevato inoltre che ai sensi dell’art. 114 del Dlgs. n. 36 del 31.03.2023, il RUP si avvale di un 
direttore dei lavori che può essere coadiuvato, in relazione alla complessità dell’intervento, da un 
ufficio di direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere;  
 
Ritenuto di dover procedere alla nomina dell’Ufficio di Direzione Lavori per le “Opere di 
regimazione idraulica del torrente Versa finalizzate alla mitigazione del rischio nel centro abitato di 
Asti” codice intervento AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001” come segue:  
- Direttore Lavori: Ing. Giuseppe Ricca, 
- Direttore operativo: Ing. Matteo Gallo, 
- Direttore operativo: Geol. Luca Alciati, 
- Direttore operativo: Geom. Giuliana Capitolo, 
- Ispettore di cantiere – Redazione relazione geologica: Geol. Italo Colombo, 
- Ispettore di cantiere – Redazione relazione geologica: Geol. Luca Di Martino, 
 
e di individuare quali collaboratori all’attività del RUP per le attività tecnico-amministrative:  
- Referente di progetto ed assistenza tecnica ed amministrativa al RUP Dott. Wanda Olivieri; 
- Supporto amministrativo Sig.ra Tiziana Stefani; 
tutto personale proprio dell’Ente - funzionari del Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti 
 
Rilevato che l’intervento a progetto prevede anche opere a valenza strutturale che superano i limiti 
dimensionali superiori indicati nell’elenco A2 di cui alla D.G.R. 10/4161 del 26/11/2021 per le quali 
sarà necessaria la denuncia dei lavori “ordinaria” ai sensi dell’art. 93 del DPR 380/2001, è 
necessario individuare un collaudatore statico in corso d’opera ai sensi dell’art. 116 comma 4 del 
D.lgs 36/2023 e s.m.i.; 
 
Ritenuto di individuare quale collaudatore statico l’Ing. Maurizio Di Lella, iscritto l’Albo 
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Biella, al numero “587 - Sezione - A settore a”, 
dipendente dell’Ente - funzionario del Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli;  
 
Attestata l’avvenuta verifica, da parte del RUP, dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di 
conflitto di interesse dei funzionari incaricati;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024;  
 
Tutto cio’ premesso e considerato 



 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 "Nuovo Codice degli Appalti"; 

• D.Lgs. 31 dicembre 2024 n. 209 "Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36"; 

• Regio Decreto 25.07.1904 n. 523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie"; 

• Artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98: "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali"; 

• La D.G.R. n. 24-24228 del 24.03.1998 che individua quale autorità idraulica regionale i 
Settori decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 

• L'art. 59 della Legge Regionale n. 44/2000: "Disposizioni normative per l'attuazione del 
D.Lgs. n. 112/1998"; 

• Legge 11 settembre 2020 n. 120 conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
16 luglio 2020 n. 76, recante "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitali" (Decreto Semplificazioni); 

• L. 7 agosto 1990, n. 241 " Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la legge 
regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• L.R. 14 ottobre 2014 n. 14 " Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• D.G.R. n. 11-739/2025 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027"; 

• D.G.R. n. 1-4936 del 29 Aprile 2022 "Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza per gli anni 2022-2024 della Regione Piemonte; 

• D.Lgs. n. 33 del 14 Marzo 2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 82 del 07 Marzo 2005 "Codice dell'Amministrazione Digitale"; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i."; 

• Linee guida ANAC in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, servizi e 
forniture; 

• L.190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.ii.; 

• Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 



 

• D.G.R. n.5-8361 del 27 marzo 2024 Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026; 

• Legge Regionale 1 agosto 2024, n. 20, "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2024-2026"; 

• DGR n. 46-117 del 2 agosto 2024 "Attuazione della Legge regionale 1 agosto 2024, n. 20 
"Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026". Variazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-
2026"; 

• D.G.R. 25-8439 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. Variazioni su risorse 
vincolate di competenza di varie Direzioni Regionali (Seconda variazione); 

• Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• D.G.R. n. n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027."; 

 
determina 

per le ragioni espresse in premessa :  
 
1. di approvare in linea tecnica ed economica il progetto esecutivo “Opere di regimazione idraulica 
del torrente Versa finalizzate alla mitigazione del rischio nel centro abitato di Asti” codice 
intervento AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001”, trasmesso con PEC del 25/03/2025 
ed assunto a ns. Prot. n. 12760, dallo Studio Associato Ingeoproject di ing. Giorgio Scioldo e ing. 
Roberto Sperandio con studio professionale in Corso G. Matteotti, 12 – 10121 – TORINO – P.I. 
09542980017; 
 
2. di rimodulare il quadro economico del progetto esecutivo come di seguito riportato:  
 
 

PROGETTO ESECUTIVO  

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI  

N. Voci di riferimento Importo  

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI 
(compresi costi della manodopera) 

€ 1 303 391,51  
A1 

Di cui costi della manodopera € 185 521,22  

A2 

Opere di mitigazione e di compensazione 
dell’impatto ambientale e sociale, nel limite di 
importo 
del 2 per cento del costo complessivo 
dell’opera; costi per il monitoraggio ambientale 

€ 0,00  

A3 
ONERI PER LA SICUREZZA  (non soggetti 
a ribasso d'asta) 

€ 32 947,29  

A TOTALE DEI LAVORI  € 1 336 338,80  



 

 
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE 
APPALTANTE PER:  

 

B1 
Lavori in amministrazione diretta previsti in 
progetto ed esclusi dall’appalto 

€ 77.585,78 

B2 
Espropri – acquisizioni di aree, occupazione 
temporanea di cantiere 

€ 24 869,99 

B3 Prove di laboratorio/indagini € 9 000,00 

B4 Indagini geotecniche in situ € 0,00 

B5 Rilievi € 1 073,38 

B6 Spese tecniche di progettazione € 37 340,26 

B7 Spese tecniche di direzione lavori € 0,00 

B8 
Spese tecniche di coordinamento sicurezza in 
fase di progettazione e esecuzione 

€ 20 085,56 

B9 Spese tecniche di frazionamento € 0,00 

B10 
Spese tecniche progettazione geologica-
relazione geologica 

€ 0,00 

B11 
Spese tecniche progettazione idraulica-
relazione idraulica 

€ 753,20 

B12 Spese tecniche archeologiche € 753,20 

B13 
Spese tecniche - collaudo tecnico 
amministrativo 

€ 0,00  

B14 
Spese tecniche - collaudo strutturale in corso 
d’opera 

€ 0,00 
  

B15
a) 

Art.45 c.3, d.lgs. 36/2023 – 80% del 2% 
dell’importo dei lavori a base d’asta (incentivo 
funzioni tecniche interne) 

€ 21 381,42 

B15
b) 

Art. 45 c.5, d.lgs. 36/2023 – 20% del 2% 
dell’importo dei lavori a base d’asta (incentivo 
funzioni tecniche interne) 

€ 5.345,36 

B16 Consulenze specialistiche € 0,00 

B17 
Altre spese tecniche (VERIFICA PROGETTO 
ESECUTIVO ) 

€ 5 630,33 

B18 
Imprevisti comma 2, art. 5, allegato I.7 Dlgs 
36/2023 

€ 70 013,83 

B19 
Polizze rischi professionali personale interno 
per progettazione (art. 2, c. 4, d.lgs. 36/2023) 

€ 4 993,99 

B20 Spese per pubblicità € 0,00 

B21 Contributo ANAC € 695,00 

B22 Spese per procedure autorizzative € 0,00 

B23 IVA lavori (voci del quadro A1, A2, A3 e € 313.043,41 



 

B1,B3,B4) 

B24 
IVA spese tecniche ( voci del quadro B5,B6, 
B7, B8, B9, B10, B11, B12, B13, B14, B16, 
B17,B25) 

€ 15 017,50 

B25 Oneri contributivi sulle spese tecniche € 2 625,44 

B26 Altro (Accantonamenti) € 53 453,55 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA 
STAZIONE APPALTANTE  

€ 663 661,20  

C IMPORTO TOTALE DELLA PERIZIA DEI  
LAVORI  

€ 2 000 000,00  

 
3. di dare atto che con la presente determinazione viene disposta, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs 
36/2023, la determina a contrarre dei lavori sopra descritti per un importo complessivo di euro 
1.336.338, 80 di cui euro 1.117.870,29 per lavori soggetti a ribasso, euro 32.947,29 per oneri di 
sicurezza ed euro 185.521,22 per mano d’opera entrambi non soggetti a ribasso; 
 
4. di avviare, trattandosi di importo complessivo al di sotto delle soglie di rilevanza europea, una 
gara a procedura negoziata come prevista dal Libro II-Parte I del D.Lgs. 36/2023 art. 50, comma 1 
lett. d), previa consultazione di almeno dieci operatori economici, individuati in base all’indagine di 
mercato esperita tramite manifestazione di interesse : 
 
- modalità di scelta del contraente: procedura negoziata come su indicata; 
- criterio di aggiudicazione: prezzo più basso a norma dell’ 50, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 con 
applicazione dell’ ”Esclusione automatica delle offerte anomale” a norma dell’art. 54, comma 1 
(metodo per l’individuazione delle offerte anomale di cui all’Allegato II.2 al D.Lgs. 36/2023: 
“METODO A”); 
- modalità di stipula del contratto: a corpo; - categoria prevalente: OG8 III BIS; 
 
5. di stabilire che la gara verrà gestita tramite la piattaforma di approvvigionamento digitale 
www.acquistiinrete.it – MePA;  
 
6. di utilizzare per la selezione degli O.E. l’elenco degli operatori economici iscritti per la categoria 
attinente ai lavori da realizzare (cat. SOA OG8 – classe III bis) che hanno manifestato interesse alla 
procedura negoziata sulla piattaforma di approvvigionamento digitale “SINTEL” di proprietà della 
Società Aria Lombardia in virtù dell’accordo tra la Regione Piemonte ed S.C.R. Piemonte S.p.A. 
(prorogato sino al 31/12/2024 con D.D. 10 giugno 2024, n. 316 come da nota del Settore 
Trasparenza e Anticorruzione prot n. 34415/A1820C del 12/07/2024 ), per la messa a disposizione, 
a titolo gratuito, della piattaforma di approvvigionamento digitale SINTEL, in uso da parte di SCR;  
 
7. di invitare alla procedura negoziata, in applicazione dell’art. 50, comma 1 lett. d) e nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità e del principio di rotazione previsto dall’art. 49 del 
D.Lgs. 36/2023, i primi 20 operatori economici iscritti per la categoria attinente ai lavori da 
realizzare (cat. SOA OG8 - classe III bis) e che presentano i requisiti richiesti come da elenco 
compilato sulla base delle manifestazioni di interesse pervenute sulla piattaforma telematica 
“SINTEL” e di procedere, qualora una o più Ditte non fossero accreditate sulla piattaforma MEPA 
al momento dell’avvio della procedura negoziata, allo scorrimento della graduatoria fino al 
raggiungimento delle 20 Ditte rispondenti ai criteri richiesti; 
 



 

8. di dare atto che, a norma della legge n. 241/1990 e dell’art. 35, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 
36/2023, l’elenco dei soggetti invitati a presentare offerta non può essere in alcun modo comunicato 
o reso noto a terzi fino alla conclusione della procedura negoziata;  
 
9. di approvare la lettera di invito e relativi allegati alla medesima, predisposti con riferimento alla 
procedura di gara in oggetto;  
 
10. di dare atto che il progetto esecutivo unitamente al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, 
nonché il capitolato speciale d’appalto presente nel progetto esecutivo, così come approvato, verrà 
posto a base di gara unitamente alla lettera di invito e ai relativi allegati;  
 
11. di dare atto che il contratto si stipulerà in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, 
comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con scrittura privata 
ai sensi dell’art. 18, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.);  
 
12. di dare atto che la ditta appaltatrice dovrà applicare al proprio personale per le prestazioni 
oggetto dell’appalto il CCNL del settore Edilizia, salvo diversa scelta della ditta concorrente nel 
rispetto dell’art. 11, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.); 
 
13. di nominare l’Ufficio di Direzione Lavori per le “Opere di regimazione idraulica del Torrente 
Versa finalizzate alla mitigazione del rischio nel centro abitato di Asti” codice intervento 
AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001” come segue:  
 
- Direttore Lavori: Ing. Giuseppe Ricca, 
- Direttore operativo: Ing. Matteo Gallo, 
- Direttore operativo: Geol. Luca Alciati, 
- Direttore operativo: Geom. Giuliana Capitolo, 
- Ispettore di cantiere – Redazione relazione geologica: Geol. Italo Colombo, 
- Ispettore di cantiere – Redazione relazione geologica: Geol. Luca Di Martino, 
 
e di individuare quali collaboratori all’attività del RUP per le attività tecnico-amministrative:  
- Referente di progetto ed assistenza tecnica ed amministrativa al RUP Dott. Wanda Olivieri; 
- Supporto amministrativo Sig.ra Tiziana Stefani, 
 
tutto personale proprio dell’Ente - funzionari del Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti; 
 
14.di individuare quale collaudatore statico l’Ing. Maurizio Di Lella, iscritto l’Albo dell’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di Biella, al numero “587 - Sezione - A settore a”, dipendente 
dell’Ente - funzionario del Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli;  
 
15. di dare atto che con Determina Dirigenziale n. 863/A1814B/2024 del 18/04/2024 si provvedeva 
all’accertamento in entrata sul Cap. 28122 – tipo finanziamento – Fondi Statali – Titolo Cod. 4 – 
Entrate in conto capitale - e contestuale prenotazione degli impegni sul Cap. 200638 Titolo Cod. 2 – 
Spese in conto capitale, dell’importo complessivo della spesa sulle annualità 2024 - 2025 e 2026 del 
bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026 di euro 2.000.000,00;  
 
16. di precisare che il presente atto non ha rilevanza contabile in quanto l’aggiudicazione 
dell’intervento in oggetto avverrà con apposito provvedimento, con il quale saranno assunti anche i 
relativi impegni di spesa. 
 



 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.  
 
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 36/2023 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli artt. 23 
co. 1 let. b) e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
 

IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Firmato digitalmente da Davide Mussa 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
LETTERA_INVITO_PROCEDURA_NEGOZIATA_VERSApdf.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Direzione Opere Pubbliche, difesa del suolo, protezione civile,  trasporti e logistica
A1814B – Settore Tecnico  Regionale Alessandria Asti

Legge 30/12/2023 n. 213 Bilancio di previsione dello Stato  per
l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio

2024-2026. Art. 1 – commi da 464 a 468

Opere pubbliche per la messa in sicurezza del territorio

LETTERA INVITO PROCEDURA NEGOZIATA
PER LAVORI DI IMPORTO SUPERIORE A 150.000 EURO

E INFERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA

CRITERIO OFFERTA PREZZO PIÙ BASSO

Ai sensi dell’art. 50, co. 2, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) 
per importi da euro 1.000.000 e inferiori alla soglia comunitaria 

di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.): invito ad almeno 10 operatori

codice intervento  AT_A18_L213_23_001

CUP J38H24000110001
CIG B6456BCEC3

OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE VERSA
FINALIZZATE ALLA MITIGAZIONE DEL RISCHIO NEL CENTRO

ABITATO DI ASTI



La  stazione  appaltante,  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  (PEC)

tecnico.regionale.Al_AT@cert.regione.piemonte.it in  esecuzione  della  determinazione  del

……………………. n. …. in data …………., bandisce la gara a procedura negoziata per l’appalto

dei  lavori  di  OPERE DI  REGIMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE VERSA  FINALIZZATE

ALLA  MITIGAZIONE  DEL  RISCHIO  NEL  CENTRO  ABITATO  DI  ASTI  -  codice  intervento

AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001.

La procedura di gara è condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità

di comunicazione in forma elettronica. La stazione appaltante utilizza il Sistema di intermediazione

telematica “Acquistinretepa“ denominato “MEPA”, al quale è possibile accedere attraverso il punto

di  presenza  sulle  reti  telematiche  all’indirizzo  internet  corrispondente  all’URL

www.acquistinretepa.it, per l’assegnazione dei lavori di cui sopra.

Tutti gli interessati dovranno inserire nella piattaforma MEPA, entro il termine perentorio delle ore

18.00 del  giorno 18/04/2025 la documentazione richiesta,  che costituirà l’offerta,  debitamente

firmata digitalmente.

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara avverranno per via telematica attraverso

l’apposito spazio all’interno della piattaforma telematica denominato “Comunicazioni”, assegnato al

concorrente  al  momento  della  registrazione  al  Sistema  ed  accessibile  mediante  le  chiavi  di

accesso riservate al concorrente.

I  Concorrenti  potranno richiedere  chiarimenti  e/o  informazioni  complementari.  Le  risposte  alle

richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni saranno comunicate a tutti i concorrenti

invitati alla procedura sempre attraverso la funzionalità “Comunicazioni”.

Il progetto esecutivo dei lavori di cui trattasi è stato:

· redatto dallo Studio Associato  Ingeoproject con sede a Torino (TO)  in Corso G.Matteotti al

n. 12 – P.I. 0954298001

· verificato dall’Ing.  Giovanni  Marra con sede legale  in  Castel  Campagnano (CE)  in  Via

Canale n. 3 – P.I. 03410220614

· validato con atto del RUP in data 28/03/2025

· approvato dal RUP, con atto n. ……… assunto in data ………. 



Ai sensi dell’art. 58, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) si precisa che l’appalto non è diviso in

lotti  per  i  seguenti  motivi:  per  l’omogeneità  delle  lavorazioni  e  per  la  specifica  tipologia

dell’intervento non si è ritenuto necessario suddividere l’appalto in lotti.

Qualora codesta Ditta fosse interessata alla partecipazione alla gara dovrà presentare la propria

migliore offerta attenendosi a quanto di seguito riportato.

Ai sensi dell’art. 83, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) si precisa che il procedimento di

gara si concluderà entro il 30.04.2025.

Ai  sensi  dell’art.  83,  co.  2,  del  D.Lgs.  n.  36/2023  (e  s.m.i.)  si  precisa  che  i  CAM  sono

disciplinati nel capitolato speciale di appalto a cui si demanda.

IL CONTRATTO VERRÀ STIPULATO:

· a corpo

Per la  revisione dei prezzi contrattuali si demanda alla normativa vigente (art. 60 del D.Lgs. n.

36/2023 e s.m.i.) ed a quanto esplicitamente riportato nel Capitolato speciale di appalto. 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI:

Euro 1.336.338,80 dei quali  euro 32.947,29 per oneri della sicurezza ed euro 185.521,22 per

costi della manodopera entrambi non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 41, co. 14, del D.Lgs. n.

36/2023 (e s.m.i.).

IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO: Euro 1.117.870,29

CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO DA APPLICARE NEL CORSO DELL’ESECUZIONE

Ai  sensi  dell’art.  11,  co.  2,  del  D.Lgs.  n.  36/2023  (e  s.m.i.)  la  ditta  appaltatrice  in  sede  di

esecuzione dei lavori deve applicare il CCNL del settore EDILIZIA.

L’operatore economico può indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da esso

applicato,  purché  garantisca  ai  dipendenti  le  stesse  tutele  di  quello  indicato  dalla  stazione

appaltante.  In  tal  caso,  l’operatore  economico  dovrà  fornire  alla  stazione  appaltante  la

dichiarazione con la quale si impegna ad applicare il  contratto collettivo nazionale e territoriale

indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata nonchè la

dichiarazione di equivalenza delle tutele. In quest’ultimo caso, la dichiarazione è anche verificata

dalla stazione appaltante con le modalità di cui all’art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).



La procedura di cui alla presente lettera di invito si svolge ai sensi dell’art. 50, co. 4, del D.Lgs. n.

36/2023 (e s.m.i.)  con il criterio del prezzo più basso determinato:

per i contratti da stipulare a corpo: mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a

base di gara soggetto a sconto ammontante ad Euro 1.336.338,80 dei quali euro 32.947,29 per

oneri della sicurezza ed euro 185.521,22 per costi della manodopera entrambi non soggetti a

ribasso ai sensi dell’art. 41, co. 14, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).

LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: Asti (AT) – NUTS ITC17

TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI: il tempo utile per l’esecuzione dei lavori, come da art.

2.7 del Capitolato, è di giorni 275 naturali e consecutivi decorrenti dalla data di firma del contratto

e, se antecedente, dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Ai sensi dell’art.  124 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)  la stazione appaltante, fatto salvo quanto

previsto dai commi 4 e 5 del medesimo articolo, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione

coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs.

n. 36/2023 (e s.m.i.) o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del Codice

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (e

s.m.i.), oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, le stazioni appaltanti

interpellano progressivamente i  soggetti  che hanno partecipato all'originaria procedura di  gara,

risultanti  dalla  relativa  graduatoria,  per  stipulare  un  nuovo  contratto  per  l'affidamento

dell'esecuzione  o  del  completamento  dei  lavori,  servizi  o  forniture,  se  tecnicamente  ed

economicamente  possibile.  L'affidamento  avviene  alle  medesime  condizioni  già  proposte

dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

CONDIZIONI DI SUBAPPALTO:  il  subappalto è consentito nei limiti  ed alle condizioni  previsti

dall’art.  119  del  D.Lgs.  n.  36/2023  (e  s.m.i.)  e  secondo  quanto  indicato  esplicitamente  nel

capitolato speciale di appalto.

REQUISITI DI ORDINE GENERALE, TECNICO-ORGANIZZATIVI ED ECONOMICO FINANZIARI

DI AMMISSIBILITA’ PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA:

Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale termine per

la presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti:

· Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti

in  uno Stato U.E.,  in  analogo registro professionale  o  commerciale dello  Stato U.E.  di

residenza;



· Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex articoli

94  e  95  del  D.Lgs.  n.  36/2023  (e  s.m.i.),  comprese  quelle  previste  dalla  normativa

antimafia;

· Possesso della certificazione SOA per la Categoria OG 8 Classe III bis

Ai fini della qualificazione vengono indicate tutte le parti,  appartenenti alle categorie generali  o

specializzate, di cui si compone l’opera:

Tab. 1

Lavorazioni Categ. Classe Importo % Indicazioni speciali ai fini della

gara

Opere 

fluviali, di 

difesa, di

sistemazione 

idraulica e di 

bonifica

OG8 III BIS 1.336.338,80 100 Prevalente Subappaltabile

TOTALE € 1.336.338,80 100

1) Opera prevalente, compresa nelle categorie generali

Obbligo di possesso del requisito in proprio, con facoltà di subappalto ad imprese in possesso dei

requisiti nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).

2) Opera scorporabile

Obbligo  di  possesso  del  requisito  in  proprio  altrimenti,  se  privo,  obbligo  di  raggruppamento

temporaneo di imprese con ditta qualificata, oppure possesso del requisito con riferimento alla

categoria prevalente e obbligo di subappalto ad imprese in possesso della specifica qualificazione

nei limiti previsti dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).

Raggruppamenti di imprese, Consorzi e reti di imprese: Si applicherà il disposto di cui all’art.

68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). Per i Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di

cui all’art. 65, co. 2, lett. b), per i consorzi tra imprese artigiane di cui all’art. 65, co. 2, lett. c), e per

i Consorzi stabili di cui all’art. 65, co. 2, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) trova applicazione

l’art.  67 del D.Lgs. n. 36/23 e s.m.i.  Le imprese che partecipano in rete devono attenersi,  per

quanto compatibile ed in base alla tipologia di rete prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 68, co.

20, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), oltre a quanto indicato nella presente lettera di invito.



Per gli operatori di cui all’art. 65, co. 2, lettere b), c) e d), i requisiti generali di cui agli articoli 94 e

95  del  D.Lgs.  n.  36/2023  (e  s.m.i.)  sono  posseduti  sia  dalle  consorziate  esecutrici  che  dalle

consorziate che prestano i requisiti. Le autorizzazioni e gli altri titoli abilitativi per la partecipazione

alla procedura di aggiudicazione ai sensi dell’art. 100, co. 3, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) sono

posseduti dalla consorziata esecutrice.

I consorzi di cooperative e i consorzi tra imprese artigiane possono partecipare alla procedura di

gara, fermo restando il disposto degli  articoli 94 e 95 e del comma 3 dell’art. 67 del D.Lgs. n.

36/2023  (e  s.m.i.),  utilizzando  requisiti  propri  e,  nel  novero  di  questi,  facendo  valere  i  mezzi

d'opera, le attrezzature e l'organico medio nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono.

Possono essere oggetto di avvalimento solo i requisiti maturati dallo stesso consorzio in proprio e

di tali requisiti è fornita specifica indicazione nell'attestazione di qualificazione SOA. È vietata la

partecipazione a più di un consorzio stabile.

E’  fatto  divieto  alla  ditta  invitata  alla  presente  procedura  di  gara  di  costituire  associazione

temporanea di impresa con altro operatore economico invitato alla medesima procedura di gara, a

pena l’esclusione di tutte le ditte costituenti l’associazione.

La  stazione  appaltante  stipulerà  il  contratto  con  l’impresa  che  avrà  offerto  le  condizioni  più

vantaggiose, previa verifica dei requisiti di qualificazione richiesti dalla presente lettera.

I  documenti  potranno essere  prodotti  in  originale,  in  copia  autentica  o  in  copia  semplice  con

allegata  la  relativa  dichiarazione  di  conformità  all’originale  firmata  dal  legale  rappresentante

secondo quanto disposto dagli artt. 18 e 46 del DPR n. 445/2000 (e s.m.i.).

La verifica del possesso dei requisiti sarà effettuata tramite il FVOE di cui all’art. 24 del D.Lgs. n.

36/2023  (e  s.m.i.).  Ai  sensi  dell’art.  99,  co.  3bis,  del  D.Lgs.  n.  36/2023  (e  s.m.i.)  in  caso  di

malfunzionamento,  anche  parziale,  del  fascicolo  virtuale  dell'operatore  economico  o  delle

piattaforme, banche dati o sistemi di interoperabilità ad esso connessi ai sensi dell’art. 24, decorsi

30 giorni dalla proposta di aggiudicazione, l'organo competente è autorizzato a disporre comunque

l'aggiudicazione,  che  è  immediatamente  efficace,  previa  acquisizione  di  un'autocertificazione

dell'offerente, resa ai sensi del DPR n. 445/2000 (e s.m.i.), che attesti il possesso dei requisiti e

l'assenza delle  cause di  esclusione che, a causa del  predetto malfunzionamento,  non è stato

possibile  verificare  entro  il  suddetto  termine.  Qualora,  a  seguito  del  controllo,  sia  accertato

l'affidamento a un operatore privo dei requisiti, la stazione appaltante, ferma l'applicabilità delle

disposizioni vigenti in tema di esclusione, revoca o annullamento dell'aggiudicazione, di inefficacia

o risoluzione del contratto e di responsabilità per false dichiarazioni rese dall'offerente, recede dal

contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle prestazioni eseguite e il rimborso delle spese



eventualmente sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e

procede alle segnalazioni alle competenti autorità.

A tal fine si rammenta che ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 (e s.m.i.) “chiunque rilascia

dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente Testo Unico è

punito ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia”.

ELABORATI DI PROGETTO: Il progetto esecutivo in formato digitale è caricato, con la presente

lettera di invito, sulla piattaforma MEPA.

TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE E DOCUMENTI DA PRESENTARE

La  Stazione  appaltante  utilizza  il  sistema  di  intermediazione  telematica  Acquistinretepa

denominato  MEPA  al  quale  è  possibile  accedere  attraverso  il  punto  di  presenza  sulle  reti

telematiche.

I Concorrenti dovranno inserire nella piattaforma di cui in premessa, entro il termine perentorio,

pena  l’esclusione,  delle  ore  18.00 del  giorno  18/04/2025 la  documentazione  richiesta,  che

costituirà l’offerta, debitamente firmata digitalmente, pena la nullità dell’offerta e comunque la non

ammissione alla procedura.

Al primo step del percorso guidato Invio Offerta il concorrente dovrà allegare nell’apposito campo

la  documentazione  di  seguito  descritta,  ciascuno  dei  quali  debitamente  compilato  e  firmato

digitalmente.

La  documentazione  richiesta,  che  costituirà  l’offerta,  dovrà  essere  debitamente  firmata

digitalmente, pena la nullità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura.

Non sarà ritenuta valida, e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche

per causa non imputabile al concorrente.

Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla

procedura comporta la non ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura.

È in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle

informazioni richieste, pena l’esclusione dalla procedura.

L’offerta si  considera ricevuta nel tempo indicato dalla piattaforma, come risultante dai log del

sistema. I concorrenti esonerano la stazione appaltante e il gestore della piattaforma telematica da

qualsiasi responsabilità inerente il mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di connettività

necessari  a  raggiungere  la  piattaforma  ed  a  inviare  i  relativi  documenti  necessari  per  la

partecipazione  alla  procedura.  Saranno  escluse  le  offerte  irregolari,  condizionate  in  qualsiasi

modo, difformi dalla richiesta.



La  redazione  dell’offerta  dovrà  avvenire  seguendo  le  diverse  fasi  successive  della  apposita

procedura guidata sulla piattaforma, che consentono di predisporre:

- Plico telematico – Documentazione amministrativa;

- Plico telematico – Offerta economica.

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni

sostitutive  si  redigono  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  DPR  n.  445/2000  (e  s.m.i.);  per  i

concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive

sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di

appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli  artt.  46 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i.

(domanda di partecipazione, offerta tecnica e offerta economica) devono essere sottoscritte dal

rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutta  la  documentazione  da  produrre  deve  essere  in  lingua  italiana  o,  se  redatta  in  lingua

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella

busta A, si applica l’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).

Le offerte tardive saranno escluse in quanto inammissibili ai sensi dell’art. 70, co. 4, lettera b), del

D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)

per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in

cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023

(e s.m.i.), di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un

apposito  documento  attestante  la  validità  della  garanzia  prestata  in  sede  di  gara  fino  alla

medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come

rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

Ai sensi dell’art. 70, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), fermo restando quanto previsto all'art.

101 del medesimo D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), sono considerate inammissibili le offerte:

a) non conformi ai documenti di gara;

b) ricevute oltre i termini indicati nella presente lettera di invito;



c) in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione;

d) considerate anormalmente basse;

e) presentate da offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria;

f) il cui prezzo supera l'importo posto a base di gara, stabilito nella presente lettera di invito.

La  redazione  dell’offerta  dovrà  avvenire  seguendo  le  diverse  fasi  successive  dell’apposita

procedura guidata sulla piattaforma MEPA.

Con riferimento alla singola impresa concorrente, pena l’esclusione dalla gara, tali buste devono

contenere obbligatoriamente la seguente documentazione:

“PLICO TELEMATICO – BUSTA A -  DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA”:

A. ISTANZA DI AMMISSIONE – DICHIARAZIONE UNICA, E INTEGRAZIONE DGUE, redatta

ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  DPR  n.  445/2000  (e  s.m.i.),  utilizzando  il  facsimile

specificatamente predisposto e allegato alla presente lettera di invito (Mod. 1), o riprodotto in

modo  sostanzialmente  conforme,  sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante

dell’impresa concorrente  (e  dagli  altri  soggetti  partecipanti  come indicato  nel  seguito  della

presente lettera di invito) ed alla quale andrà allegata la fotocopia del documento d’identità del

sottoscrittore in corso di validità. 

B.  MODELLO  DI  DOCUMENTO  DI  GARA  UNICO  EUROPEO  (eDGUE)  allegato  alla

presente: Il documento di gara unico europeo deve essere reso e sottoscritto digitalmente:

- dal legale rappresentante del concorrente;

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio

e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate.

Nel caso di un procuratore va trasmessa – a pena di esclusione – la relativa procura.

Per la compilazione dello stesso modello attenersi alle istruzioni fornite con la Circolare MIT,

prot. n. 6212, del 30.06.2023 “Comunicato relativo alle Linee guida per la compilazione del

modello  di  formulario  di  Documento  di  Gara  unico  Europeo  (DGUE)  approvato  dal

Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016”.

C. DICHIARAZIONE INTEGRATIVA allegata alla presente lettera di invito (Mod. 2).



D.  GARANZIA PROVVISORIA di Euro 13.363,39 (Euro tredicimilatrecentosessantatre/39),

pari all’ 1 % dell’importo complessivo posto a base di gara I.V.A. esclusa, nelle forme e con le

modalità descritte all’art. 106 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.); a tale garanzia non si applicano

le riduzioni previste dall'art. 106, co. 8, e gli aumenti previsti dall'art. 117, co. 2).

La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione.

La cauzione è costituita presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende

autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante, esclusivamente con bonifico o

con  altri  strumenti  e  canali  di  pagamento  elettronici  previsti  dall’ordinamento  vigente.  La

garanzia deve avere validità di 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo fissato nella presente

lettera per la presentazione dell’offerta. Tale garanzia dovrà essere presentata in originale.

La garanzia fideiussoria a scelta dell’appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o

assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le

rispettive attività, oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'art 106 del Testo

Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (e

s.m.i.), che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono

sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo e

che  abbiano  i  requisiti  minimi  di  solvibilità  richiesti  dalla  vigente  normativa  bancaria

assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; essa deve

essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero gestita mediante ricorso a

piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter, co. 1, del

D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 febbraio 2019, n.

12, conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’art. 26, co. 1.

Tale garanzia provvisoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione

del debitore principale,  la rinuncia all’eccezione di cui  all’art.  1957, co.  2,  del Codice civile

nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Per quanto qui non previsto trova applicazione l’art. 106 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia

fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo.

In caso di decadenza o revoca dall’aggiudicazione per inadempimento degli obblighi gravanti

sull’aggiudicatario prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza in capo allo

stesso  dei  requisiti  richiesti,  la  stazione  appaltante  provvederà  all’incameramento  della

garanzia  provvisoria,  fatto  salvo  il  diritto  al  maggiore  danno,  riservandosi  la  facoltà  di

aggiudicare i lavori al concorrente che segue nella graduatoria finale. Tale facoltà può essere

esercitata anche nel caso di rinuncia all’appalto, in caso di fallimento, di risoluzione o recesso,



senza che in ogni caso da suddette circostanze derivi alcun diritto per i concorrenti utilmente

collocati in graduatoria.

E.  COPIA DELLA PROCURA,  anche in  semplice  copia  fotostatica  accompagnata  da una

dichiarazione  sostitutiva  resa  dal  legale  rappresentante  ai  sensi  dell’art.  47  del  DPR  n.

445/2000 (e s.m.i.), che confermi la persistenza del conferimento dei poteri di rappresentanza,

accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità valido del sottoscrittore.

F. ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO a favore dell’ANAC del contributo appalti di  Euro

165,00 di cui alla Delibera dell’Autorità n. 610 in data 19/12/2023, effettuato nei modi e forme

ivi  previsti. Per il  pagamento del contributo attenersi alle modalità riportate nel sito internet

dell’ANAC  (www.anticorruzione.it).  I  partecipanti  devono  indicare  nella  causale:  la  propria

denominazione, la denominazione della stazione appaltante e l'oggetto del bando di gara, il

CIG. Il mancato pagamento, è causa di esclusione dalla procedura di selezione. 

G. Fotocopia resa autentica ai sensi del DPR n. 445/2000 (e s.m.i.) della certificazione SOA

in corso di validità per la Categoria e Classe di lavori richiesta nel paragrafo del possesso dei

requisiti della presente lettera di invito. 

H. (Eventuale: da produrre in caso di applicazione da parte della ditta di un CCNL diverso

rispetto a quello indicato nella presente lettera di invito) DICHIARAZIONE DI EQUIVALENZA

DEL CCNL applicato dal concorrente ai sensi dell’art. 11, co. 4 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)

dalla  quale si  evincano le tutele economiche e normative del  contratto applicato rispetto a

quello indicato dalla stazione appaltante;

I. In caso di  AVVALIMENTO dei requisiti il  concorrente, singolo o in raggruppamento di cui

all’art. 65 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo di cui all’art. 100, co. 1, lett.

b) e c), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. In tal caso

il concorrente deve obbligatoriamente allegare alla domanda di partecipazione alla gara:

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi della vigente normativa, attestante l’avvalimento

dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti

stessi e dell’impresa ausiliaria;

b) una  dichiarazione  sottoscritta  digitalmente  da  parte  dell’impresa  ausiliaria  attestante  il

possesso da parte di quest’ultima dei requisiti di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023

(e s.m.i.), nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento da

rendersi mediante compilazione del modello DGUE allegato alla presente (contenente le

informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e

alla parte VI);



c) una dichiarazione sottoscritta  digitalmente dall’impresa ausiliaria  con cui  quest’ultima si

obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per

tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

d) una dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che

non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 65 del D.Lgs.

n. 36/2023 (e s.m.i.);

e) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie

per tutta la durata dell’appalto.  A tal fine il  contratto di  avvalimento contiene, a pena di

nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa

ausiliaria. Il contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo che risponda anche a

un  interesse  dell’impresa  ausiliaria,  e  può  essere  concluso  a  prescindere  dalla  natura

giuridica dei legami tra le parti.  L’operatore economico nel contratto deve specificare se

intende  avvalersi  delle  risorse  altrui  per  acquisire  un  requisito  di  partecipazione  o  per

migliorare la propria offerta e allega la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC.

Le citate dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (e

s.m.i.) e dalle stesse possono derivare conseguenze penali di cui all’art. 76 del medesimo DPR n.

445/2000 (e s.m.i.) in caso di dichiarazioni mendaci.

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 96, co. 15, del D.Lgs. n.

36/2023 (e s.m.i.) nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente ed

escute la garanzia.

Ai sensi dell’art. 104, co. 7, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) il concorrente e l’impresa ausiliaria

sono responsabili  in  solido nei  confronti  della  stazione appaltante in  relazione alle  prestazioni

oggetto del contratto. Gli  obblighi previsti  dalla normativa antimafia a carico del  concorrente si

applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a

base di gara.

Ai sensi dell’art. 104, co. 12, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) nei soli casi in cui l’avvalimento sia

finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che partecipino alla gara l’impresa ausiliaria e

quella che si avvale delle risorse da essa messe a disposizione.

Ai sensi dell’art. 104, co. 8, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) il contratto è in ogni caso eseguito

dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione. 

Il contratto di avvalimento, a pena di esclusione, secondo quanto indicato nell’art. 104, co. 1, del

D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) deve riportare in modo esplicito compiuto ed esauriente l’oggetto del



contratto di avvalimento, vale a dire le risorse e i mezzi prestati, da elencare “in modo determinato

e specifico”.  Pertanto il  contratto di  avvalimento non può sostanziarsi  nell’impegno generico “a

mettere a  disposizione in  caso di  aggiudicazione le  risorse necessarie  di  cui  il  concorrente  è

carente”.

Per le A.T.I. non costituite, inoltre:

a) ISTANZA UNICA DI AMMISSIONE sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese che

costituiranno il raggruppamento, dalla quale risulti:

a1) il  concorrente a cui  sarà conferito  mandato speciale con rappresentanza e funzioni  di

capogruppo e le parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna singola impresa;

a2) l’impegno  che,  in  caso  di  aggiudicazione,  tutti  i  soggetti  che  comporranno  il

raggruppamento,  si  conformeranno  alla  disciplina  prevista  dall’art.  68  del  D.Lgs.  n.

36/2023 (e s.m.i.);

b) (per ciascuna impresa): il DGUE ed il modello integrativo al DGUE allegato alla presente (Mod.

2) e tutta la documentazione richiesta per l’impresa singola (ad esclusione della garanzia e

della comunicazione di subappalto da presentarsi congiuntamente).

Per le A.T.I. già costituite, inoltre:

a) la documentazione richiesta per l’impresa singola;

b) ATTO COSTITUTIVO dell’A.T.I. con le caratteristiche di cui all’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e

s.m.i.) da cui risultino (in forma di scrittura privata autenticata), oltre alle parti del servizio svolte

da ciascuna impresa partecipante all’A.T.I.:

b1) il conferimento di mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a chi legalmente

rappresenta la capogruppo;

b2) l’inefficacia  nei  confronti  dell’Ente  della  revoca  del  mandato  stesso,  anche  per  giusta

causa;

b3) l’attribuzione al mandatario da parte delle mandanti della rappresentanza esclusiva, anche

processuale,  nei  confronti  della  stazione  appaltante,  per  tutti  i  rapporti  dipendenti

dall’appalto, fino all’estinzione di ogni rapporto.

Nel caso di CONSORZI di imprese, inoltre:

a) L’ATTO COSTITUTIVO del Consorzio e le successive rilevanti modificazioni;

b) La DELIBERA o apposito atto dell’organo statutariamente competente, indicante le imprese

consorziate nel cui interesse viene presentata l’offerta.



Nel caso di RETE D’IMPRESE attenersi inoltre:

1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA PRIVA DI

SOGGETTIVITÀ GIURIDICA

In questo caso l’organo comune mandatario dovrà allegare:

- il  contratto  di  rete  comprendente  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza

conferito all’organo comune, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per atto

firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. ;

(N.B.: le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni del comma 14

dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.)

2) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O RETI

SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE

In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento,

costituendo o costituito, con applicazione integrale delle disposizioni previste per tali forme, salvo

la forma del mandato.

In particolare, l’eventuale mandato collettivo irrevocabile può consistere alternativamente in:

- scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli operatori economici

aderenti alla rete, se il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o per scrittura privata

autenticata o firmata digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (e s.m.i.); inoltre, in

detta evenienza la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta unitamente alla copia autentica

del contratto di rete;

- scrittura privata autenticata nel caso di contratto di rete redatto in forme diverse. 

(N.B.: in tal caso, dal momento che l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma di

RTI, si applica la disciplina dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.)

3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA

In questo caso, considerato il potere riconosciuto all’organo comune di agire in rappresentanza

della rete (nel cui programma strategico rientri la partecipazione congiunta a procedure di gara),

l’aggregazione tra le imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune. Quest’ultimo dovrà

allegare:

- copia  autentica del  contratto di  rete stipulato  mediante atto pubblico  o scrittura  privata

autenticata o atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (e s.m.i.); 

N.B.

1. L’offerta presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del contratto di rete, vale

ad impegnare tutte le imprese retiste, salvo diversa indicazione in sede di offerta.



2.  Le  imprese  retiste,  che  presentano  offerta,  dovranno  attenersi  alle  disposizioni  contenute

nell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).

Per i documenti da produrre da RETE D’IMPRESE attenersi inoltre a:

1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA PRIVA DI

SOGGETTIVITÀ GIURIDICA

La documentazione relativa all’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere

resa  e  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’organo  comune  e  delle  imprese  retiste

partecipanti.

La documentazione relativa alla dichiarazione sostitutiva art. 94, co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 (e

s.m.i.) deve essere resa e sottoscritta con firma digitale dai soggetti di cui all’art. 94, co. 3, del

D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)  (elencati in calce al predetto modello) dell’organo comune e delle

imprese retiste partecipanti. 

La  garanzia  provvisoria  deve  essere  prodotta  e  sottoscritta  con  firma  dal  soggetto  emittente

nonché dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti.

Il contratto di rete contenente il mandato collettivo irrevocabile, deve essere prodotto debitamente

sottoscritto.

La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale

rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti.

2) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O RETI

SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE

Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite ai precedenti punti relativi

al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito oppure

al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E. 

3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA

L’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa e sottoscritta con firma dal

legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o,

eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune. 

La dichiarazione sostitutiva art.  94,  co. 1,  del D.Lgs. n.  36/2023 (e s.m.i.)  deve essere resa e

sottoscritta con firma dai soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del D.Lgs. n. 36/23 e s.m.i. (elencati in

calce al predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o,

eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune. 

La  garanzia  provvisoria  deve  essere  prodotta  e  sottoscritta  con  firma  dal  soggetto  emittente

nonché dal legale rappresentante dell’organo comune.

Il contratto di rete, deve essere prodotta debitamente sottoscritto. 



La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale

rappresentante  dell’organo  comune  e  delle  imprese  retiste  aderenti  al  contratto  di  rete  o,

eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.

Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) le carenze di qualsiasi elemento formale della

domanda possono essere integrate e sanate attraverso la procedura di  soccorso istruttorio. In

particolare  in  caso  di  mancanza,  incompletezza  e  di  ogni  altra  irregolarità  essenziale  degli

elementi, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la stazione

appaltante assegna al concorrente un termine, da 5 a 10 giorni, perché siano rese, integrate o

regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicandone  il  contenuto  e  i  soggetti  che  le  devono

rendere. Costituiscono irregolarità essenziali  non sanabili  le carenze della documentazione che

non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

La mancata presentazione della garanzia provvisoria, del contratto di avvalimento e dell’impegno a

conferire mandato collettivo speciale in caso di raggruppamenti di concorrenti non ancora costituiti

è sanabile mediante documenti aventi data certa anteriore al termine fissato per la presentazione

delle offerte.

L’operatore  economico  che  non  adempie  alle  richieste  della  stazione  appaltante  nel  termine

stabilito è escluso dalla procedura di gara.

Ai sensi dell’art. 108, co. 12, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) ogni variazione che intervenga, anche

in  conseguenza  di  una  pronuncia  giurisdizionale,  successivamente  al  provvedimento  di

aggiudicazione non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione

della soglia di anomalia delle offerte, eventualmente stabilita nei documenti di gara, e non produce

conseguenze sui procedimenti relativi agli altri lotti della medesima gara.

“PLICO TELEMATICO - BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA”:

L’offerta economica, deve essere formulata

per i contratti da stipulare a corpo mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a

base di gara soggetto: compilando il Modello 3 allegato, mediante indicazione del ribasso unico

percentuale (da indicare in cifre e in lettere con due numeri decimali) sull’importo a base di gara,

soggetto  a  sconto,  pari  ad  Euro  1.117.870,29  (Euro

unmilionecentodiciassettemilaottocentosettanta/29) IVA esclusa.

In caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere, prevarrà l’indicazione

in lettere e non sarà ammessa alcuna rettifica ai  valori  offerti  non essendo considerato errore

materiale (cfr. art. 101, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.).



Ai sensi dell’art. 108, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) nell’offerta, a pena di esclusione,

la  ditta  dovrà  indicare  i  propri  costi  della  manodopera  e  gli  oneri  aziendali  per

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

A pena di esclusione, l’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale

rappresentante della Ditta concorrente; nel caso di A.T.I., la sottoscrizione deve essere effettuata

dai  rappresentanti  legali  di  ciascuna delle  imprese temporaneamente raggruppate;  nel caso di

Consorzio dal legale rappresentante dello stesso; nel caso di Rete d’impresa:

Rete  dotata  di  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  priva  di  soggettività

giuridica

In tal caso il modello 3 dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organo comune e di

ciascun operatore retista partecipante (o da un delegato/procuratore munito di  idonei  poteri  di

firma).

Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo

comune

Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili,  stabilite per il  Raggruppamento

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito oppure al Raggruppamento

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E. 

Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica

In tal caso il modello 3 dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organo comune (o

da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di firma)

PERSONE AUTORIZZATE A PRESENZIARE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE:

Chiunque  può  assistere  all’apertura  delle  buste.  Sono  verbalizzate  e  riferite  direttamente  al

concorrente le sole dichiarazioni dei rappresentanti delle ditte che partecipano alle operazioni di

gara per mezzo di un rappresentante e/o delegato, munito di mandato ad hoc o rivestito di una

specifica  carica sociale.  Il  concorrente,  presente alle  operazioni  di  gara per  mezzo di  proprio

rappresentante, è considerato pienamente a conoscenza delle determinazioni del seggio di gara

assunte e comunicate in tale sede.

DATA, ORA, LUOGO E PROCEDURA DI GARA:

L’avvio dell’esame delle offerte pervenute avverrà il giorno 22/04/2025, alle ore 10.00, presso la

sede della stazione appaltante, in Corso Dante n. 163 – Asti (AT).

La procedura è la seguente:

1. Preliminarmente  si  accede,  in  seduta  pubblica,  alla  documentazione  amministrativa  di

ciascun  concorrente,  mentre  l’offerta  economica  resta  chiusa,  segreta  e  bloccata  dal

sistema.  Si  procede  poi  alla  verifica  della  completezza  della  documentazione



amministrativa presentata. In tale fase la busta “B – Offerta economica” resta chiusa nel

portale di gara. 

2. Verificata la documentazione, il RUP dichiara ammessi alle successive fasi della procedura

di gara i soli concorrenti che abbiano presentato la documentazione in modo completo e

formalmente corretto rispetto a quanto richiesto e che abbiano dimostrato il possesso dei

requisiti di ammissione nelle forme prescritte dalla presente lettera. 

3. Ciò fatto si procederà sempre in seduta pubblica e per le sole ditte ammesse all’apertura

del plico telematico “Offerta economica”. 

4. Nel caso in cui siano ammesse almeno cinque offerte si procederà, a norma dell’art. 54 del

D.Lgs.  n.  36/2023 (e  s.m.i.),  alla  determinazione della  soglia  di  anomalia  applicando il

metodo indicato nella presente lettera di invito e si procederà a stabilire la migliore offerta

non anomala. Nel caso in cui le offerte ammesse siano inferiori a cinque non è esercitabile

la facoltà di esclusione automatica

GARANZIA DEFINITIVA:

Ai sensi dell’art. 53, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) prima della stipula del contratto, pena la

decadenza  dalla  aggiudicazione,  la  Ditta  aggiudicataria  è  tenuta  a  presentare  a  favore  della

stazione appaltante una garanzia definitiva pari al 5% dell’importo complessivo del contratto, e

avente validità  per  tutta la durata del  contratto e comunque sino allo  svincolo espressamente

disposto dalla stazione appaltante. Ai sensi dell’art. 53, co. 4 bis, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)

non si applicano le riduzioni previste dall'art. 106, co. 8, e gli aumenti previsti dall'art. 117, co. 2.

Per tutto quanto non previsto in questa sede, trova applicazione l’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023 (e

s.m.i.).  L’appaltatore  si  impegna  a  ricostituire  la  garanzia,  fino  alla  concorrenza  dell’importo

originario, nel caso in cui durante l’esecuzione del contratto la stazione appaltante dovesse in tutto

o in parte valersi della stessa.

MODALITÀ DI FINANZIAMENTO, ANTICIPAZIONE E PAGAMENTO:

Finanziamento: I lavori sono finanziati con Legge 30/12/2023 n. 213 Bilancio di previsione dello

Stato  per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026. Art. 1 – commi da

464 a 469

Anticipazione: ai sensi dell’art. 125, c. 1 del D.Lgs. n. 36/23 e smi l’anticipazione sarà concessa

nella misura del 20% dell’importo netto contrattuale.

Pagamento: sarà effettuato come previsto nell’art. 2.18 del Capitolato speciale di appalto.

VALIDITÀ DELL’OFFERTA:



Gli offerenti hanno facoltà di  svincolarsi dalla propria offerta trascorsi  180 (centottanta) giorni

dalla  data  fissata  quale  termine  ultimo  per  la  presentazione  della  stessa  e  senza  che  sia

intervenuto il provvedimento di aggiudicazione.

ANOMALIA DELL’OFFERTA:

Nel caso in cui siano ammesse alla procedura almeno 5 offerte, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n.

36/2023 (e s.m.i.) la stazione appaltante prevede l’esclusione automatica dalla gara delle offerte

che presentano una percentuale di ribasso pari  o superiore alla  soglia  di  anomalia individuata

applicando  il  metodo  A  di  cui  all’Allegato  II.2  al  D.Lgs.  36/2023. La  facoltà  di  esclusione

automatica non è esercitabile quando il numero di offerte ammesse è inferiore a cinque.

CAUSE DI ESCLUSIONE:

I plichi e le buste contenenti le offerte dovranno essere presentati nei termini e con le modalità

previste nella presente lettera: si farà luogo all’esclusione dalla gara di quelle offerte che manchino

di documenti o formalità o che comunque risultino incomplete o irregolari, fatte salve le ipotesi di

soccorso istruttorio come disciplinate dall’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).

Sono escluse le imprese che non risultino in possesso dei requisiti  minimi di cui alla presente

lettera di invito.

Sono altresì escluse le Ditte concorrenti che presentano offerte parziali, condizionate o comunque

espresse in modo indeterminato.

L’offerta economica presentata in maniera difforme o incompleta rispetto a quanto previsto nella

presente lettera di invito è causa di esclusione immediata dalla gara.

Sono escluse dalla gara le imprese concorrenti che non abbiano presentato la garanzia provvisoria

nelle forme e secondo le modalità di cui alla presente lettera. 

Fatta salva l’ipotesi di falsità, l’omissione totale o la carenza sostanziale di anche solo una delle

dichiarazioni previste nella presente lettera di invito nonché nel DGUE, nel “Mod. 1” e nel “Mod. 2”

comporteranno  l’esclusione  immediata  dalla  gara,  salve  le  ipotesi  di  regolarizzazione  con  la

procedura di soccorso istruttorio ove ammissibile.

Non sono ammesse, e quindi immediatamente escluse dalla gara, le offerte (I.V.A. esclusa) pari o

in aumento rispetto all’importo posto a base d’asta soggetto a sconto.

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti rigorosamente in

lingua italiana o corredati di traduzione certificata, conforme al testo originale, dalla competente

rappresentanza diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale: la mancata redazione in lingua

italiana comporta l’esclusione dalla gara.



La  ditta  è  altresì  esclusa  nel  caso  in  cui  non  abbia  reso,  regolarizzato  o  integrato  la

documentazione essenziale di gara ai sensi di quanto disposto dall’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023

(e s.m.i.).

Il  mancato  rispetto  dei  protocolli  di  legalità  costituisce  causa  di  esclusione  dalla  gara  o  di

risoluzione del contratto.

ALTRE INFORMAZIONI:

· È  fatto  obbligo  al  concorrente  di  indicare,  nell’apposito  spazio  previsto  nell’allegato

facsimile di ISTANZA DI AMMISSIONE (Mod. 1), un recapito di posta elettronica certificata

(PEC) ed un recapito fax a cui saranno inviate in forma scritta tutte le comunicazioni e le

richieste (ad es.:  verifica della anomalia dell’offerta, comunicazione ai non aggiudicatari,

cause di esclusione, ecc.) riguardanti la presente procedura di gara. Delle comunicazioni e

richieste indirizzate ai suddetti recapiti PEC o fax il concorrente è da ritenersi pienamente a

conoscenza, senza che nessuna obiezione possa essere mossa alla stazione appaltante.

· È  ammesso  il  subappalto,  ai  sensi  dell’art.  119  del  D.Lgs.  n.  36/2023  (e  s.m.i.),  a

condizione  che  il  concorrente  lo  dichiari  espressamente  all’atto  dell’offerta,  utilizzando

l’apposito spazio previsto nell’allegato “DGUE”, con espressa indicazione delle parti della

prestazione che intende subappaltare. La quota parte subappaltabile non può in ogni caso

superare i limiti e le condizioni previsti dall’art. 119, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) e

quanto prescritto nel capitolato speciale di appalto.

· Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché idonea

in relazione all’oggetto del contratto e previa valutazione della  convenienza e congruità

della  stessa.  Ai  sensi  dell’art.  108,  co.  10,  del  D.Lgs.  n.  36/2023 (e s.m.i.)  la  stazione

appaltante  può  decidere  di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

· Nel caso di offerte uguali, si procederà alla aggiudicazione a norma dell’art. 77, co. 2, del

R.D. 23 maggio 1924, n. 827 (e s.m.i.).

· La stazione appaltante  si  riserva,  a suo insindacabile  giudizio,  di  revocare  la  presente

lettera di invito ovvero di non procedere all’affidamento dei lavori per motivi di pubblico

interesse; in tali casi le imprese concorrenti non potranno vantare diritti o pretese alcuni, né

per il fatto di avere presentato offerta né per effetto del mancato affidamento.

· L’aggiudicazione  resta  subordinata  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  generali,

economico finanziari, di capacità tecnica dichiarati dall’impresa in sede di gara, al positivo

esito delle verifiche previste dalla vigente disciplina antimafia, al versamento delle spese

contrattuali nei termini richiesti e alla trasmissione della documentazione dovuta dalla ditta

“per la stipula del contratto”. 



· Ai sensi dell’art. 55, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) si comunica che il contratto verrà

firmato entro 30 giorni dalla aggiudicazione.

· Qualora, a seguito delle verifiche, dovesse risultare che l’aggiudicatario non è in possesso

dei  requisiti  richiesti  per la partecipazione alla  gara ovvero non rispetti  gli  adempimenti

previsti a suo carico prima della stipula del contratto, lo stesso decadrà dall’aggiudicazione

che fino a tale momento deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa, fatto

salvo il risarcimento del danno. Si rammenta che la non veridicità delle dichiarazioni rese in

sede  di  gara,  accertata  in  sede  di  verifica,  comporta  per  il  dichiarante  non  solo  la

decadenza immediata dei benefici eventualmente ottenuti  sulla base della dichiarazione

falsa, ma anche l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n.

445/2000 (e s.m.i.). 

· Si comunica che il contratto non conterrà la clausola arbitrale.

· Si  avverte  che l’efficacia  della  gara e  della  conseguente  aggiudicazione è  subordinata

all’esecutività di tutti gli atti preordinati alla stessa.

· Nel caso che, per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra, non si potesse dar

luogo all’aggiudicazione, nulla sarà dovuto alle Ditte partecipanti o a quella vincitrice.

· Il Responsabile Unico del Progetto è individuato nella persona dell’Ing. Davide Mussa.

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, pena la decadenza dall’aggiudicazione, la

Ditta aggiudicataria deve presentare tutti i documenti necessari alla stipula del contratto, nei tempi

(comunque non superiori a 10 giorni) e secondo le modalità richieste dal competente organo della

stazione appaltante; in particolare la Ditta dovrà:

· fornire la prova documentale di tutti i requisiti previsti per la partecipazione alla presente

gara, per quanto di sua competenza;

· presentare la garanzia definitiva con le modalità di  cui  alla presente lettera di invito,  al

Capitolato speciale di appalto ed all’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.);

· presentare le polizze assicurative di cui all’art. 2.13 del Capitolato speciale d’appalto;

· nel caso di aggiudicazione ad ATI (non costituite): presentare la scrittura privata autenticata

di cui all’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.);

· firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno resi noti con comunicazione scritta,

con  avvertenza  che,  in  caso  contrario,  la  stazione  appaltante  potrà  procedere  alla

dichiarazione di decadenza dall’aggiudicazione, all’escussione della garanzia provvisoria e

all’affidamento dei lavori al concorrente che segue in graduatoria.



TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679:

a) i dati dichiarati sono utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria della gara d’appalto

in oggetto e per le finalità stretta-mente connesse; il trattamento viene effettuato sia con

strumenti cartacei sia con elaboratori elettronici a disposizione degli uffici;

b) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria;

c) l’eventuale rifiuto dell’interessato comporta l’impossibilità di partecipare alla gara d’appalto

in oggetto;

d) i  dati  personali  forniti  possono costituire oggetto  di  comunicazione nell’ambito  e per  le

finalità strettamente connesse al procedimento relativo alla gara d’appalto, sia all’interno

degli uffici appartenenti alla struttura del Titolare, sia all’esterno, con riferimento a soggetti

individuati dalla normativa vigente;

e) il Titolare garantisce all’interessato i diritti di cui al Regolamento UE 2016/679 e pertanto

l’interessato: 1) ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali

che lo riguardano; 2) ha il  diritto di ottenere indicazioni circa l’origine dei dati personali,

finalità e modalità di trattamento, logica applicata per il trattamento con strumenti elettronici,

estremi  identificativi  del  Titolare  e  responsabili,  soggetti  ai  quali  i  dati  possono  essere

comunicati o che possono venirne a conoscenza; 3) ha il diritto di ottenere l’aggiornamento,

la  rettificazione  e,  quando  vi  ha  interesse,  di  integrazione  dei  dati  e,  inoltre,  la

cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco dei dati, l’attestazione che le

operazioni che precedono sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono

stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rileva impossibile o

comporta un impiego di mezzi manifestamene sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 4)

ha il  diritto  di  opporsi,  in  tutto  o  in  parte  e  per  motivi  legittimi,  al  trattamento  dei  dati

personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

Titolare del trattamento dei dati è la Giunta regionale, Piazza Piemonte n. 1, 10121 Torino, 

tel. 011-432.11.11

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo:

dpo@cert.regione.piemonte.it e dpo@regione.piemonte 

IL RUP

Ing. Davide Mussa

(firmato digitalmente)



Allegati alla lettera di invito alla procedura negoziata: 

-Progetto esecutivo (scaricabile dalla piattaforma MEPA mediante apposito link)

-DGUE – Documento di gara unico europeo (caricato sulla piattaforma MEPA)

-Mod. 1 – ISTANZA DI AMMISSIONE - DICHIARAZIONE UNICA e INTEGRAZIONE DGUE

-Mod. 2 – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI PENDENTI

-Mod. 3 – OFFERTA ECONOMICA



MODELLO 1

ISTANZA DI AMMISSIONE - DICHIARAZIONE UNICA E INTEGRAZIONE DGUE

Domanda di partecipazione alla procedura negoziata per i lavori di  “Opere di regimazione idraulica del

torrente versa  finalizzate alla mitigazione del rischio nel centro abitato di Asti”  - codice intervento

AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001- CIG B6456BCEC3

Spett.le

REGIONE PIEMONTE

Piazza Piemonte n. 1

TORINO (TO)

Il sottoscritto ……………..……………………………………………………………………………

nato a ………………………………..………..…   Prov. ……….   il …………………………………..

residente nel Comune di ……………..…..………   Prov. ….…  Stato ……………….……………..

Via/Piazza ………………...…………………………..………………..…………..   n. ……...………..

CODICE FISCALE ……………………………………………………………………………………….

in qualità di …………………………………...…………………………………………………….…….

dell’impresa .………………………………………….…………………………………………………..

con sede nel Comune di ……………………………..…   Prov. ….…   Stato ………………………

Via/Piazza ………………………………………….....………………..…………..   n. ….…..………..

con codice fiscale: ……………..……….…..   Partita IVA: …………………………………………...

telefono ………………………………………….   Fax ……………………….………………………..

CHIEDE

Di partecipare alla gara in oggetto:

come impresa singola

Oppure

come capogruppo di un’associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo

orizzontale/verticale/misto già costituito fra le seguenti imprese:

………………………………………………………………………….…………………………

…………………………………………………………………………………………………….



……………………………………………………………………………………………………

Oppure

come capogruppo di un’associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo

orizzontale/verticale/misto da costituirsi fra le seguenti imprese:

…………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………

Oppure

come mandante una associazione temporanea o di  un consorzio  o di  un GEIE di  tipo

orizzontale/verticale/misto già costituito fra le imprese:

…………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………….

Oppure

come mandante una associazione temporanea o di  un consorzio  o di  un GEIE di  tipo

orizzontale/verticale/misto da costituirsi fra le seguenti imprese:

…………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

Oppure

organo comune mandatario di una rete d’imprese, sprovvista di soggettività giuridica, aderente

al contratto di rete di cui all’art. 65, co. 1, lett. g), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)

Oppure

organo  comune  mandatario  di  una  rete  d’imprese,  provvista  di  soggettività  giuridica,

aderente al contratto di rete di cui all’art. 65, co. 1, lett. g), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)

Oppure



impresa  retista  mandante  di  una  rete  d’imprese,  sprovvista  di  soggettività  giuridica,

aderente al contratto di rete di cui all’art. 65, co. 1, lett. g), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)

Oppure

impresa retista mandante di una rete d’imprese, provvista di soggettività giuridica, aderente

al contratto di rete di cui all’art. 65, co. 1, lett. g), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)

Oppure

mandante di una rete d’impresa, dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza

o sprovvista di organo comune, aderente al contratto di rete di cui all’art. 65, co. 1, lett. g), del

D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)

Oppure

mandatario  di  una  rete  d’impresa,  dotata  di  organo  comune  privo  di  potere  di

rappresentanza o sprovvista di organo comune, aderente al contratto di rete di cui all’art. 65, co. 1,

lett. g), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)

Il sottoscritto, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (e s.m.i.) consapevole

delle sanzioni  penali  previste dall’articolo 76 del medesimo DPR n.  445/2000 (e s.m.i.),  per le

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.

D I C H I A R A

a. che la ditta ha la seguente denominazione o ragione sociale 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………...

a. che l’impresa è iscritta nel registro delle Imprese della CCIAA di ……………………..

………………………….….., per le seguenti attività 

…………………………………………………………….………….……………..……

……………………………………………………………………………………………



……………………………………………………………………………………………

ed attesta i seguenti dati :

· n. iscrizione  ………………………………..…... nel registro imprese;

· data di iscrizione……………………………………………………...;

· annotata nella sezione speciale ARTIGIANI con il numero Albo Artigiani ………………….

· Già iscritta al registro delle ditte con il n. …………………….…..;

· Denominazione …………….……………………………………………..……………..

· Sede ………………………………………………. Data di fondazione 

…………………..…..

· Costituita con atto ………………………….………………….., capitale sociale Euro 

……….……………..

· Durata dell’impresa / data di termine ………………... Forma giuridica ……………….

· Oggetto sociale (se necessario, indicare una sintesi) 

……………………………………………………………………………………..…

……………………………………………………………………………………..…

…………………………………………………………………………………………

· Titolari,  soci,  direttori  tecnici,  amministratori  muniti  di  rappresentanza,  soci

accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza

ed il codice fiscale) …………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

· (eventuale)  Che la Cooperativa Sociale è iscritta all’Albo Regionale delle Cooperative

della Regione …………………….…….. al n. …………… in data ……………………

· Che la società di capitale ha un sistema di amministrazione e controllo disciplinata dal

Codice civile a seguito della  riforma introdotta dal  D.Lgs.  n. 6/2003 (e s.m.i.)  come

segue:

� sistema c.d.  “tradizionale” (disciplinato agli  artt.  2380-bis  e ss.  del  Codice

civile),  articolato  su  un  “consiglio  di  amministrazione” e  su  un  “collegio

sindacale”;  (N.B.:  in  tal  caso il  Modello  2  deve essere reso dai  membri  del



consiglio  di  amministrazione cui  sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza

(Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione,  Amministratore  Unico,

amministratori  delegati  anche se  titolari  di  una delega limitata a determinate

attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza) e dai membri

del  collegio  sindacale.  Inoltre  il  Modello  2  deve  essere  reso  da  coloro  che

risultino  muniti  di  poteri  di  rappresentanza  (come  gli  institori  e  i  procuratori

generali),  di  direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati

conferiti  significativi  poteri  di  direzione e gestione dell’impresa)  o di  controllo

(come il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs.

n. 231/2001 e s.m.i. cui sia affidato il  compito di vigilare sul funzionamento e

sull’osservanza dei modelli  di organizzazione e di gestione idonei a prevenire

reati);

� sistema c.d. “dualistico” (disciplinato agli  artt.  2409-octies e ss. del Codice

civile)  articolato  sul  “consiglio  di  gestione”  e  sul  “consiglio  di  sorveglianza”;

(N.B.:  in tal  caso il  Modello  2 deve essere reso dai  membri del  consiglio  di

gestione e ai  membri  del  consiglio  di  sorveglianza.  Inoltre il  Modello  2 deve

essere reso da coloro che risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli

institori e i procuratori generali), di direzione (come i dipendenti o i professionisti

ai  quali  siano  stati  conferiti  significativi  poteri  di  direzione  e  gestione

dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza

di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i. cui sia affidato il compito di vigilare

sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione

idonei a prevenire reati)

� sistema  c.d.  “monistico” fondato  sulla  presenza  di  un  “consiglio  di

amministrazione” e di un “comitato per il  controllo sulla gestione” costituito al

suo interno (art. 2409-sexiesdecies, co. 1, del Codice civile); (N.B.: in tal caso il

Modello 2 deve essere reso dai membri del consiglio di amministrazione cui sia

stata  conferita  la  legale  rappresentanza  (Presidente  del  Consiglio  di

Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari

di una delega limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca

poteri  di  rappresentanza)  e  dai  membri  del  comitato  per  il  controllo  sulla

gestione. Inoltre il Modello 2 deve essere reso da coloro che risultino muniti di

poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori generali), di direzione

(come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri

di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e

l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i. cui sia



affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di

organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati)

· che gli institori o procuratori generali sono individuati nei seguenti soggetti:

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

· che i soggetti dotati dei poteri di direzione sono individuati nei seguenti soggetti:

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

· che gli organi dotati di poteri di controllo sono individuati nei seguenti signori:

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

· che l’Organismo di vigilanza risulta composto dai seguenti soggetti:

nome  e  cognome  ……………………………,  nato  a  …………….  il  …………,

quale Presidente

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

nome e cognome ……………………………, nato a ……………. il …………

b. di essersi recato sui luoghi dove devono essere effettuate le prestazioni e di aver preso

conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che

possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di

possedere l’attrezzatura necessaria per l’esecuzione delle prestazioni oggetto della gara;

c. di aver preso visione ed accettare incondizionatamente i patti e le condizioni contenute

nella lettera di invito e relativi allegati;

d. che tutti i documenti di appalto sono sufficienti ed atti ad individuare completamente le

prestazioni oggetto dell’appalto ed a consentire l’esatta valutazione di tutte le prestazioni e

relativi  oneri  connessi,  conseguenti  e  necessari  per  l’esecuzione  a  regola  d’arte  delle

prestazioni;

e. di valutare remunerativa la propria offerta e che i prezzi progettuali sono pienamente

congrui;

f. di  possedere  tutte  le  abilitazioni  previste  dalla  vigente  normativa  per  le  prestazioni

oggetto dell’appalto;



g. di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e se cooperativa anche verso i

soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e

dagli  accordi locali  integrativi  degli  stessi,  applicabili  alla  data dell’offerta alla categoria e

nella località in cui si svolgono le prestazioni ed a rispettare le norme e procedure previste

dalla Legge 19.03.1990, n. 55 (e s.m.i.);

h. di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani della sicurezza fisica dei

lavoratori;

i. di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione del lavoro sommerso di cui alla

Legge n. 383/2001 (e s.m.i.);

Oppure 

di essersi avvalsi di piani individuali di emersione del lavoro sommerso di cui alla Legge n.

383/2001 (e s.m.i.) ma che il periodo di emersione si è concluso;

j. ad integrazione di quanto dichiarato nel DGUE, di non trovarsi nelle condizioni previste

negli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), e più precisamente dichiara:

- di non aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna

divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: false comunicazioni sociali di cui agli

articoli 2621 e 2622 del Codice civile;

- che  non  ha  presentato  nella  procedura  di  gara  in  corso  e  negli  affidamenti  di

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

- che  la  ditta  che  rappresenta  non  è  iscritta  nel  casellario  informatico  tenuto

dall'Osservatorio  dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa

documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; (N.B.: Il

motivo  di  esclusione  perdura  fino  a  quando  opera  l’iscrizione  nel  casellario

informatico)

- che l'operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da

rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

- che l'operatore economico non ha tentato di influenzare indebitamente il  processo

decisionale  della  stazione appaltante  o di  ottenere informazioni  riservate  a fini  di

proprio vantaggio e di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o

fuorvianti  suscettibili  di  influenzare  le  decisioni  sull'esclusione,  la  selezione  o

l'aggiudicazione,  ovvero non ha omesso le informazioni  dovute ai  fini  del  corretto

svolgimento della procedura di selezione;

- che  l'operatore  economico  non  ha  dimostrato  significative  o  persistenti  carenze

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno



causato la  risoluzione per  inadempimento ovvero la  condanna al  risarcimento del

danno o altre sanzioni comparabili;

- che l’operatore economico non ha commesso grave inadempimento nei confronti di

uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;

- che l’operatore economico non è stato sottoposto a liquidazione giudiziale,  non si

trova in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e nei suoi confronti

non è in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando

quanto previsto dall’art. 95 del Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al

D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 (e s.m.i.), dall’art. 186-bis, co. 5, del Regio Decreto 16

marzo  1942,  n.  267  (e  s.m.i.),  e  dall'art.  124  del  D.Lgs.  n.  36/2023  (e  s.m.i.).

L’esclusione  non opera  se,  entro  la  data  dell’aggiudicazione,  sono stati  adottati  i

provvedimenti di cui all’art. 186-bis, co. 4, del Regio Decreto n. 267/1942 (e s.m.i.), e

all’arti. 95, commi 3 e 4, del codice di cui al D.Lgs. n. 14/2019 (e s.m.i.), a meno che

non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;

- non aver  commesso  un illecito  professionale  grave come definito  dall’art.  98  del

D.Lgs n.  36/2023 (e s.m.i.),  tale da rendere dubbia la  sua integrità  o affidabilità,

dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati.

k. di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS (matricola n°

……………………………………………………………..),  l’INAIL  (matricola  n°  ……..

……………………………………….)  e  di  essere  in  regola  con  i  relativi  versamenti  e  di

applicare il  CCNL del settore ……………………………………………………………………….

(N.B.: indicare esattamente il CCNL applicato non utilizzando frasi generiche);

l. (nel caso di consorzi di cui all’art. 65, co. 2, lettera b), c) e d), del D.Lgs n. 36/2023 e

s.m.i.; quando la consorziata designata è, a sua volta, un consorzio di cui all’art. 65, co. 2,

lettere b) e c), è tenuto anch'esso a indicare, in sede di offerta, le consorziate per le quali

concorre) di  concorrere per i  seguenti  consorziati  (N.B.:  indicare denominazione, ragione

sociale, sede legale e codice fiscale di ciascun consorziato):

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

m. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante le prestazioni, rinunciando fin d’ora

a qualsiasi azione o eccezione in merito, fatte salve quelle previste da disposizioni normative

in materia;



n. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) che in caso di

aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con  rappresentanza  o  funzioni  di

capogruppo  all’impresa:

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………  e  dichiara  di  assumere  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad

uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o

GEIE.

o. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 196/2003 (e s.m.i.), che i

dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

p. che l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente presso il quale si è

iscritti è il seguente: …………………………………… PEC …………………………….

q. che  l’Ispettorato  del  Lavoro  territorialmente  competente  è  sito  presso  il  seguente

indirizzo: ………………………………………… PEC ……………………………………………

r. che la Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale territorialmente competente è sita

presso il seguente indirizzo: ………………………………  PEC ………………………………

s. di autorizzare la trasmissione di eventuali comunicazioni inerenti la presente gara, di

qualunque  natura,  presso  i  seguenti  recapiti:  e-mail  certificata

……………………………………………………….……………………………………….  e  di

eleggere  domicilio  al  seguente  indirizzo

……………………………………………………..........................

……………………………………………………………………………………………………...........

................................

t. di precisare che, nell’ambito della documentazione prodotta per concorrere alla gara in

oggetto, per quanto previsto dall’art. 35, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.);

u.1. non è presente alcun documento che possa contenere dati riconducibili a riservatezza di

natura tecnica e/o commerciale e pertanto di autorizzare l’ostensione dei documenti a

chi ne abbia legittimo interesse e diritto;



Oppure

u.2.  che  nei  seguenti  documenti  presentati  a  corredo  dell’offerta

…………………………………………….………………………………………… vi  sono i

seguenti segreti tecnici ………………………………………………………… motivati da

……………………………………………………………………………  e  comprovati

da…………………………………………………………………………  ed  i  seguenti

segreti  commerciali

……………………………………………………………………………  motivati  da

……………………………………………………………………………………….  e

comprovati  da  …………………………………………………………………  (N.B.:

numerare ed elencare detti  documenti,  redigendo, per ognuno di essi,  motivata e

comprovata dichiarazione, da trascrivere nel seguito del presente foglio o da allegare

a parte):

……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

e pertanto di autorizzare l’ostensione dei restanti documenti a chi ne abbia legittimo

interesse  e  diritto  (N.B.:  la  stazione  appaltante  non  accetta  frasi  generiche  o  di

circostanza quali, ad esempio, la presenza di segreti tecnici, il know how industriale,

le circostanze di cui gode l’impresa, ecc.)

u. di impegnarsi ad osservare l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge

13 agosto 2010, n. 136 (e s.m.i.), a pena di nullità assoluta del contratto.

v. ai sensi dell’art. 53, co. 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.), come introdotto dall’art.

1 della Legge n. 190/2012 (e s.m.i.), di non aver assunto alle proprie dipendenze personale

già dipendente della stazione appaltante che abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali

per  conto  della  stazione  appaltante  medesima  nei  tre  anni  antecedenti  la  data  di

pubblicazione della gara.

w. di impegnarsi, ai sensi dell’art. 2, co. 3, del DPR n. 62/2013 (e s.m.i.), a far rispettare ai

propri  dipendenti  gli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  Codice  di  comportamento  per  i

dipendenti pubblici;

x. di  impegnarsi  a  rispettare nell’espletamento delle  prestazioni  oggetto della  presente

gara il  Modello di  Organizzazione Gestione e Controllo e relative Appendici  ex D.Lgs. n.

231/2001 (e s.m.i.) adottato dalla stazione appaltante.



y. che la ditta è in possesso di attestato SOA per le seguenti categorie e classi:

ctg.: …………… cl.…………………………

ctg.: …………… cl.…………………………

Che i direttori tecnici sono:

- ………………………………… nato a ………….. il ……………..

- ………………………………… nato a ………….. il ……………..

- ………………………………… nato a ………….. il ……………..

Che detta attestazione è stata rilasciata dalla società……………………………………………….

…,

regolarmente  autorizzata,  in  data………………………al  nr…………….  con  validità

al……………………………………………………………………………………………………….

Eventuali  ulteriori  informazioni  e/o  note  contenute  nel  suddetto

certificato…………………………

…………………………………………………………………………………………………………

z. di  aver  preso  visione  e  di  rispettare  i  protocolli  di  legalità  adottati  dalla  stazione

appaltante ai sensi della vigente normativa antimafia;

aa. (solo in caso di un’aggregazione di imprese aderenti ad un contratto di rete di cui all’art.

65,  co.  1,  lett.  g),  del  D.Lgs.  n.  36/2023 e s.m.i.)  che ai  sensi  dell’art.  68 del  D.Lgs.  n.

36/2023  (e  s.m.i.),  in  qualità  di  impresa  retista  indicata/mandataria/mandante,  di  non

partecipare alla presente gara in qualsiasi altra forma prevista dal medesimo Decreto (cfr.

Determinazione AVCP n. 3/2013);

bb. (solo  in  caso di  rete d’impresa con organo  comune e  soggettività  giuridica)  che in

qualità di organo comune:

• impegna tutte le  imprese retiste  aderenti  al  medesimo contratto,  presentando la copia

autentica del contratto di rete, 

ovvero

• fermo restando la presentazione della copia autentica del contratto di rete, NON impegna

tutte  le  imprese  retiste  aderenti  al  medesimo  contratto  ed  INDICA,  pertanto,  la

denominazione  ed  il  codice  fiscale  delle  sole  imprese  retiste  con  le  quali

concorre……………………………………………………………………………………………….;

cc. ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) di impegnarsi a garantire: 

la stabilità occupazionale del personale impiegato;



l’applicazione  dei  contratti  collettivi  nazionali  e  territoriali  di  settore,  tenendo  conto,  in

relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente,

di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più

rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente

connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in

maniera  prevalente,  nonché  garantire  le  stesse  tutele  economiche  e  normative  per  i

lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare;

le pari  opportunità generazionali,  di  genere e di inclusione lavorativa per le persone con

disabilità o svantaggiate.

dd. Ai sensi dell’art. 35, c. 5 bis del D.Lgs n. 36/2023 (e s.m.i.) di dare il  consenso alla

stazione appaltante al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale dell'art. 24 del D.Lgs. n.

36/2023 (e s.m.i.), nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati

personali,  di  cui al  D.Lgs.  30.06.2003, n.  196 (e s.m.i),  ai fini  della verifica da parte della

medesima stazione appaltante del possesso dei requisiti di cui all'articolo 99, nonché per le

altre finalità previste dal del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).

(Eventuale: per le procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le

risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), di cui al Regolamento (UE) 2021/240

del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e al Regolamento (UE) 2021/241 del

Parlamento europeo e del Consiglio  del 12 febbraio 2021, nonché del Piano nazionale per gli

investimenti  complementari  al  PNRR (PNC),  di  cui  all'art.  1  del  D.L.  6  maggio  2021,  n.  59,

convertito, con modificazioni, dalla Legge 1° luglio 2021, n. 101, avviate dopo l’entrata in vigore del

D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108)

ee. di aver assolto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 (e s.m.i.);

ff. di  assumersi  l’obbligo,  in  caso  di  aggiudicazione  del  contratto,  di  assicurare

all’occupazione giovanile una quota di ….% (N.B.:  indicare la quota pari o superiore al 30%

indicata dalla stazione appaltante ovvero quella inferiore in caso di deroga, ai sensi dell’art.

47, co. 7, del D.L. n. 77/2021) e a quella femminile una quota di ….% (N.B.: indicare la quota

pari o superiore al 30% indicata dalla stazione appaltante ovvero quella inferiore in caso di

deroga,  ai  sensi  dell’art.  47,  co.  7,  del  D.L.  n.  77/2021)  delle  assunzioni  necessarie  per

l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali.



Data ……………………….

FIRMA DIGITALE

N.B.

- La presente dichiarazione deve essere resa e firmata dai legali  rappresentanti  di  ciascuna

impresa facente parte l’associazione temporanea ovvero da ciascuna impresa consorziata.

- Nel caso in cui l’associazione temporanea di imprese ovvero il consorzio sia già costituito, la

presente  domanda  può  essere  firmata  soltanto  dal  legale  rappresentante  dell’impresa

qualificata capogruppo ovvero dal legale rappresentante del consorzio, e deve essere allegato

l’atto costitutivo in originale o copia autentica.



MODELLO 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI PENDENTI

AVVERTENZA: La dichiarazione deve essere resa, pena l’esclusione dalla gara, singolarmente

da ciascuno dei seguenti soggetti:

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (e s.m.i.);

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi

compresi gli institori e i procuratori generali;

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri

di rappresentanza, di direzione o di controllo;

g) del direttore tecnico o del socio unico;

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

- In particolare nelle Società di capitali con:

� sistema  c.d.  “tradizionale”  (disciplinato  agli  artt.  2380-bis  e  ss.  del  Codice  civile),

articolato su un “consiglio di amministrazione” e su un “collegio sindacale” il Modello deve essere

reso dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza

(Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione,  Amministratore  Unico,  amministratori  delegati

anche se titolari di una delega limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca

poteri di rappresentanza) e dai membri del collegio sindacale. Inoltre il Modello deve essere reso

da  coloro  che  risultino  muniti  di  poteri  di  rappresentanza  (come  gli  institori  e  i  procuratori

generali), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi

poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo

di Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i. cui sia affidato il compito di vigilare sul

funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire

reati);

� sistema  c.d.  “dualistico”  (disciplinato  agli  artt.  2409-octies  e  ss.  del  Codice  civile)

articolato sul “consiglio di gestione” e sul “consiglio di sorveglianza”; il Modello deve essere reso

dai membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza. Inoltre il Modello

deve essere reso da coloro che risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i

procuratori generali), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti

significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e

l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i. cui sia affidato il compito di



vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a

prevenire reati)

� sistema c.d. “monistico” fondato sulla presenza di un “consiglio di amministrazione” e di

un  “comitato  per  il  controllo  sulla  gestione”  costituito  al  suo  interno  (art.  2409-sexiesdecies,

comma  1,  del  Codice  civile);  il  Modello  deve  essere  reso  dai  membri  del  consiglio  di

amministrazione cui  sia stata  conferita  la  legale  rappresentanza (Presidente  del  Consiglio  di

Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega

limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza) e dai

membri del comitato per il controllo sulla gestione. Inoltre il Modello deve essere reso da coloro

che risultino muniti  di  poteri  di  rappresentanza (come gli  institori  e  i  procuratori  generali),  di

direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali  siano stati conferiti  significativi poteri di

direzione e gestione dell’impresa)  o di  controllo  (come il  revisore contabile  e  l’Organismo di

Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i. cui sia affidato il compito di vigilare sul

funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire

reati).



Gara mediante procedura negoziata per i lavori di OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA

DEL TORRENTE VERSA  FINALIZZATE ALLA MITIGAZIONE DEL RISCHIO NEL CENTRO

ABITATO DI ASTI - codice intervento  AT_A18_L213_23_001 - CUP J38H24000110001

- ULTERIORE DICHIARAZIONE A CORREDO DELLA DOMANDA

Spett.le

REGIONE PIEMONTE

Piazza Piemonte n. 1

TORINO (TO)

Il sottoscritto ……………………….…………………………………………………………………

nato a ……………………………………………..…. Prov. …… il ………………………………..

residente nel Comune di ……………..…………   Prov. ….…  Stato ……………….……………..

Via/Piazza …………………………………………………..………………..………….. n. ……...…

CODICE FISCALE …………………………………………………………………………………..

in qualità di …………………………………………………………………………………………

dell’impresa .…………………………………………………….…………………………………..

con sede nel Comune di ………………………………… Prov. ….…   Stato ……………………….

Via/Piazza …………………………………………………..………………………..…… n. ….…...

con codice fiscale: ……………..………….…..   Partita IVA: ……………………………………

telefono …………………………………………  Fax ……………………….……………………..

DICHIARA

Istruzioni per la compilazione:  Barrare con una  X il  punto  della dichiarazione che si intende

rendere.

A) che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne con sentenza definitiva o decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice penale oppure delitti

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis oppure al fine di

agevolare  l'attività  delle  associazioni  previste  dallo  stesso articolo,  nonché  per  i  delitti,

consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del Testo Unico delle leggi in materia di disciplina

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati

di tossicodipendenza, di cui al DPR 9 ottobre 1990, n. 309 (e s.m.i.), dall'art. 291-quater del



Testo Unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al DPR 23 gennaio

1973, n. 43 (e s.m.i.) e dall'art. 452-quaterdieces del Codice penale, in quanto riconducibili

alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della Decisione

quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all'art. 2635

del Codice civile;

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

d) frode ai sensi dell'art. 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari

delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

f)  delitti  di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter  e 648-ter.1 del Codice penale,  riciclaggio di

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D.Lgs.

22 giugno 2007, n. 109 (e s.m.i.);

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di  esseri  umani definite con il

D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24 (e s.m.i.);

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la

Pubblica Amministrazione.

Oppure

Che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne:

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

(riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai sensi

dell’art. 33 del DPR 14.11.2002, n. 313 e s.m.i.)

E CHE 



Nel caso di sentenze a carico per i reati dell’art. 94, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.),

l'operatore  economico  dimostra  di  aver  risarcito  o  di  essersi  impegnato  a  risarcire

qualunque danno causato dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in

modo globale  collaborando  attivamente  con le  autorità  investigative  e  di  aver  adottato

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi  al personale idonei a

prevenire ulteriori reati o illeciti, come risulta dalla seguente documentazione che si allega

alla dichiarazione:

…………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………

A) di  aver  subito  le  seguenti  sentenze  definitive  di  condanna  passate  in  giudicato,  (indicare

TUTTE le sentenze iscritte sul  casellario giudiziale anagrafico storico ed anche quelle

per cui sia stato concesso il beneficio della non menzione):

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………

B) che  nei  propri  confronti  non  sussistono  cause  di  decadenza,  di  sospensione  o  di  divieto

previste  dall'art.  67  del  D.Lgs.  6  settembre  2011,  n.  159  (e  s.m.i.)  o  di  un  tentativo  di

infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo Decreto e di non avere pendenti

procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza.

C) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a

reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto

D) anche in assenza nei suoi confronti di  un procedimento per l'applicazione di una misura di

prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e

puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del Decreto-Legge

13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203 (e

s.m.i.),  non risultino aver denunciato i  fatti  all'autorità giudiziaria,  salvo che ricorrano i  casi

previsti  dall'articolo 4,  primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n.  689 (e s.m.i.).  La

circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei

confronti  dell'imputato  per  i  reati  di  cui  al  primo  periodo  nell'anno  antecedente  alla

pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto

che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la



quale ne cura la pubblicazione.

Letta e confermata la propria dichiarazione, il dichiarante la sottoscrive.

Data, ___________________

Firma digitale 

___________________________________



MODELLO 3

OFFERTA ECONOMICA

Lì ……………………

Spett.le 

REGIONE PIEMONTE

Piazza Piemonte n. 1

TORINO (TO)

O g g e t t o :  PRO C EDUR A  NEG O ZI AT A  P ER  I  L AVO RI  D I  O PE RE  D I

REG I M AZI O NE  I DRA ULI CA  DE L  TO RRE NTE  VE RSA

FI NA L I ZZA T E  AL LA  M I T I G AZ I O NE  D EL  R I S CHI O  NE L  CEN TRO

ABI T ATO  D I  AS T I  -  CO DI CE  I N TERV ENT O

AT_ A1 8_ L2 13 _ 2 3 _ 0 0 1  -  CUP  J3 8 H2 4 00 0 1 1 0 0 0 1 -  C I G

… … …… … … … .

Il sottoscritto_____________________________________________________________________

nato a _________________________________________________ il _______________________

residente nel Comune di ___________________________ Cap. ______________ Prov. ________

Via _______________________________________ in qualità di___________________________

della Ditta (nome/rag. sociale) 

______________________________________________________________________

con sede legale in _______________________________ Cap. ____________ Prov. __________

Via ______________________________________

C.F. ______________________ P.IVA ______________________

con espresso riferimento alla Ditta che rappresenta, SI OBBLIGA ad assumere in appalto i lavori

in oggetto e, a tale fine

OFFRE

per i contratti da stipulare a corpo mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a

base di gara soggetto



lo  sconto  percentuale  del  ……………%  (in  lettere

…………………………………………………………………………………………..) sull’importo a base

di gara soggetto a sconto di € 1.117.870,29.

N.B.:  In  caso di  discordanza tra quanto indicato in  cifre e quanto indicato in  lettere,  prevarrà

l’indicazione  in  lettere  e  non  sarà  ammessa  alcuna  rettifica  ai  valori  offerti  non  essendo

considerato errore materiale (cfr.: art. 101, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.)

La ditta, ai sensi dell’art. 108, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), indica, a pena di esclusione,

quali:

-  costo  della  manodopera  la  somma  di  Euro  185.521,22  (in  lettere  euro

centottantacinquemilacinquecentoventuno/22) non soggetti a ribasso d’asta;

-  oneri  per  la  sicurezza  la  somma  di  Euro  32.947,29  (in  lettere  euro

trentaduemilanovecentoquarantasette/29) non soggetti a ribasso d’asta;   

propri  oneri  aziendali  per l’adempimento delle disposizioni  in  materia di  salute e sicurezza sui

luoghi  di  lavoro  la  somma  di  Euro  ……………………………  (in  lettere

…………………………………………………………………………………).

Data ________________________

Firma digitale del legale rappresentante

___________________________


